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IL DIRIGENTE DI GENERALE E AUTORITA’ DI GESTIONE
VISTI

 la DGR n.2661 del 21/06/1999 recante “Adeguamento delle norme legislative eregolamentari in vigore per l’attuazione delle disposizioni recate dalla LeggeRegionale n.7 del 13 Maggio 1996 e del DLgs n. 29/1993” e successive modificheed integrazioni e l’art.1 del D.P.G.R. n.354 del 24/06/1999 recante “Separazionedell’attività amministrativa di indirizzo e di controllo da quella della gestione”;
 il DLgs 30 Marzo 2001, n.·165, modificato ed integrato dalla legge 15 luglio 2002,n.154;
 la DGR n. 118 del 31/03/2023 concernente “Approvazione Piano Integrato di Attivitàe Organizzazione 2023/2025” che comprende il Piano della Performance regionale,il Piano Triennale di prevenzione della corruzione e trasparenza, il Piano delle AzioniPositive ed il Piano triennale di formazione del personale;
 la DGR n. 665 del 14/12/.2022 recante “Misure per garantire la funzionalità dellastruttura organizzativa della Giunta regionale – Approvazione Regolamento diriorganizzazione delle Strutture della Giunta regionale. Abrogazione Regolamentoregionale 20/04/2022 n. 159”;
 il DPGR n.130 DEL 16/12/2022, con il quale è stato conferito al Dott. GiacomoGiovinazzo, l’incarico di Dirigente Generale Reggente del Dipartimento “AgricolturaRisorse Agroalimentari e Forestazione”;
 il DDG n.16831 DEL 20/12/2022 avente ad oggetto ”Dipartimento AgricolturaRisorse Agroalimentari e Forestazione – Adempimenti di cui al D.P.G.R. n.159 del20/04/2022 – Micro-Organizzazione”;
 il DDG N°. 9426 DEL 03/07/2023 con il quale è stato conferito alla Dott.ssaAlessandra Celi l’incarico di Dirigente del settore 7 “Promozione –Internazionalizzazione delle Imprese Agroalimentari e Cooperazione;
VISTI inoltre:

 Regolamento (UE) n. 1060/2021 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24giugno 2021 recante le disposizioni comuni applicabili al Fondo europeo di svilupporegionale, al Fondo sociale europeo Plus, al Fondo di coesione, al Fondo per unatransizione giusta, al Fondo europeo per gli affari marittimi, la pesca e l’acquacoltura,e le regole finanziarie applicabili a tali fondi e al Fondo Asilo, migrazione eintegrazione, al Fondo Sicurezza interna e allo Strumento di sostegno finanziarioper la gestione delle frontiere e la politica dei visti;
 Decisione di esecuzione C (2022) 8645 final, adottata dalla Commissione il 2dicembre 2022, che approva il piano strategico della PAC 2023-2027 dell'Italia ai finidel sostegno dell'Unione finanziato dal Fondo europeo agricolo di garanzia e dalFondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale;
 la DGR n. 738 del 28.12.2022 di approvazione del Complemento di Programmazioneper lo Sviluppo Rurale del Piano Strategico della PAC 2023-2027 della RegioneCalabria (CSR);
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 la DGR n. 123 del 31.03.2023 d’istituzione del Comitato di Monitoraggio perl’attuazione del Complemento Strategico PAC della Regione Calabria ai sensidell’art. 124 del Reg. (UE) 2021/2115;
Evidenziato che i firmatari del presente provvedimento non si trovano in conflitto diinteressi con il presente atto, in attuazione dell’art. 6 bis della Legge 241/1990 e s.m.i.e degli articoli 6 e 7 del Codice di comportamento del personale della RegioneCalabria, approvato con deliberazione della Giunta Regionale n. 25 del 31/01/2018;
Dato atto che la Regione Calabria, ai sensi del comma 3 art.3 del D.lgs. 165/99, haistituito l’Organismo Pagatore regionale “A.R.C.E.A.” (dotato di autonomiaamministrativa, organizzativa, contabile, patrimoniale, risorse umane), riconosciutocon provvedimento MiPAAF n. 0007349 del 14 ottobre del 2009 ed operativo perl’erogazione dei finanziamenti relativi al P.S.R. Calabria a decorrere dal 1° luglio2010;

Ritenuto di approvare l’Avviso Pubblico contenente l’allegato A)InterventoLeader “Supporto preparatorio SRG05” e – “Attuazione strategie di sviluppolocale SRG06” definito nel Programma Strategico della PAC 2023/2027 ed adottato con ilComplemento Strategico Regionale della Calabria, comprensivo delle disposizioni generali,attuative, procedurali e, contestualmente, di aprire i termini per la presentazione dellarelativa domanda di sostegno a valere su SRG 05 per l’annualità 2023 a decorrere dalladata di pubblicazione del presente decreto sul sito istituzionale www.calabriapsr.it nellasezione PSP 2023/2027, con scadenza entro il 31 ottobre 2023;
Dare atto che

 gli aspetti finanziari generali, sono di esclusiva competenza dell’Autorità di Gestionedel CSR Calabria 2023-2027, a norma dell’art. 123 del Reg. (UE) 2115/2021 nelrispetto del principio e della responsabilità della programmazione e sana gestionefinanziaria del PSP 2023/2027;
 dal presente decreto non derivano impegni finanziari per il bilancio regionale, attesoche i fondi necessari per l’attuazione del quinquennio 2023 – 2027 sono posti avalere sulle risorse dell’Intervento Leader – “Supporto preparatorio SRG05” e –“Attuazione strategie di sviluppo locale SRG06” definiti nel Programma Strategicodella PAC 2023/2027 ed adottati nel Complemento Strategico Regionale dellaCalabria, gestite dall’Organismo Pagatore ARCEA;
 ai fini della coerenza programmatica e finanziaria, il presente decreto è sottoscrittodal Dirigente Generale, altresì nella qualità di Autorità di Gestione;

Preso atto per quanto sopra detto, quale istruttoria compiuta dal Responsabile delprocedimento, Dirigente del Settore 7, per la regolarità tecnico/amministrativa e per laverifica della completezza del procedimento;
Su proposta del Dirigente di Settore

DECRETA
per le motivazioni espresse in narrativa e che qui si intendono integralmente riportate dirichiamare il preambolo del presente atto quale parte sostanziale, che qui s’intendeintegralmente trascritta;
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Di approvare l’Avviso Pubblico contenente l’allegato A “Intervento Leader – “Supportopreparatorio SRG05” e – “Attuazione strategie di sviluppo locale SRG06” – definito nelProgramma Strategico della PAC 2023/2027 ed adottato nel Complemento StrategicoRegionale della Calabria, comprensivo delle disposizioni generali, attuative, procedurali;
Di aprire i termini per la presentazione della relativa domanda di sostegno per SRG05annualità 2023 con documentazione allegata ai fini dell’implementazione dell’Attuazionestrategie di sviluppo locale SRG06, a decorrere dalla data di pubblicazione del presentedecreto sul sito istituzionale www.calabriapsr.it nella sezione PSP 2023/2027, con scadenzaentro il 31 ottobre 2023;
Dare atto che dal presente decreto non derivano impegni finanziari per il bilancio regionale,atteso che i fondi necessari per l’attuazione del quinquennio 2023 – 2027 e specificatamenteper l’annualità 2023, sono posti a valere sulle risorse dell’Intervento “Intervento Leader –“Supporto preparatorio SRG05” e – “Attuazione strategie di sviluppo locale SRG06” --Programma Strategico della PAC 2023/2027 - Complemento Strategico Regionale dellaCalabria, gestite dall’Organismo Pagatore ARCEA;
Di nominare, ai sensi dell’art. 5 della L. n. 241/1990 s.m.i., Responsabile Unico delProcedimento il Dirigente Settore 7;
Di provvedere alla pubblicazione integrale del provvedimento sul BURC a cura deldipartimento proponente, ai sensi della legge regionale 6 aprile 2011 n. 11, ai sensi delD.lgs. del 14/03/2013 n. 33, nel rispetto del regolamento UE 2016/679, a richiesta delDirigente Generale del Dipartimento Proponente;
Di disporre che si provvederà agli obblighi di pubblicazione previsti nell’articolo 26 comma1 del D.Lgs. n. 33/2013 e alle ulteriori pubblicazioni previste dal Piano triennale diprevenzione della corruzione ai sensi dell’art. 7 bis comma 3 D.Lgs. n. 33 del 2013 e sul sitoistituzionale www.regione.calabria.it;
Di provvedere alla pubblicazione sul sito istituzionale del PSR Calabria 2014-2022,Sezione PSP 2023 – 2027, all’indirizzo www.calabriapsr.it, pubblicazione da intendersi convalore di notifica agli interessati;
Di notificare il presente atto all’’Autorità di Gestione ed all'Organismo Pagatore ARCEA;
Di stabilire che avverso il presente provvedimento l’interessato può proporre ricorso pressoil Tribunale Amministrativo Regionale della Calabria entro 60 giorni dalla pubblicazione o,in alternativa, ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla pubblicazionesul BURC.

Sottoscritta dal Responsabile del ProcedimentoAlessandra Celi(con firma digitale)

Sottoscritta dal Dirigente
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ALESSANDRA CELI(con firma digitale)

Sottoscritta dal Dirigente GeneraleGiacomo Giovinazzo(con firma digitale)
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1. RIFERIMENTI NORMATIVI 
Per quanto non espressamente previsto nel presente bando, si rimanda al contenuto dei seguenti 
riferimenti normativi: 

 Regolamento (UE) n. 1060/2021 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021 recante le 
disposizioni comuni applicabili al Fondo europeo di sviluppo regionale, al Fondo sociale europeo Plus, 
al Fondo di coesione, al Fondo per una transizione giusta, al Fondo europeo per gli affari marittimi, la 
pesca e l’acquacoltura, e le regole finanziarie applicabili a tali fondi e al Fondo Asilo, migrazione e 
integrazione, al Fondo Sicurezza interna e allo Strumento di sostegno finanziario per la gestione delle 
frontiere e la politica dei visti;  

 Regolamento (UE) n. 2115/2021 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 2 dicembre 2021, recante 
norme sul sostegno ai piani strategici che gli Stati membri devono redigere nell’ambito della politica 
agricola comune (piani strategici della PAC) e finanziati dal Fondo europeo agricolo di garanzia (FEAGA) 
e dal Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che abroga i regolamenti (UE) n. 
1305/2013 e (UE) n. 1307/2013; 

 Regolamento (UE) n. 2116/2021 del Parlamento europeo e del Consiglio del 2 dicembre 2021 sul 
finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della politica agricola comune e che abroga il 
Regolamento (UE) n. 1306/2013; 

 Regolamento (UE) n. 2117/2021 del Parlamento europeo e del Consiglio del 2 dicembre 2021 recante 
norme sull'organizzazione comune dei mercati dei prodotti agricoli, sui regimi di qualità dei prodotti 
agricoli e alimentari, sull'etichettatura e la protezione delle indicazioni geografiche dei prodotti vitivinicoli 
aromatizzati; 

 Regolamento di esecuzione (UE) n. 2290/2021 della Commissione del 21 dicembre 2021 che stabilisce 
norme sui metodi di calcolo degli indicatori comuni di output e di risultato di cui all’allegato I del 
regolamento (UE) 2021/2115 del Parlamento europeo e del Consiglio recante norme sul sostegno ai piani 
strategici che gli Stati membri devono redigere nell’ambito della politica agricola comune (piani strategici 
della PAC) e finanziati dal Fondo europeo agricolo di garanzia (FEAGA) e dal Fondo europeo agricolo 
per lo sviluppo rurale (FEASR) e che abroga i regolamenti (UE) n. 1305/2013 e (UE) n. 1307/2013; 

 Regolamento di esecuzione (UE) n. 2022/1475 della Commissione del 6 settembre 2022 recante norme 
dettagliate di applicazione del regolamento (UE) 2021/2115 del Parlamento europeo e del Consiglio per 
quanto riguarda la valutazione dei piani strategici della PAC e la fornitura di informazioni per il 
monitoraggio e la valutazione 

 Regolamento delegato (UE) n. 126/2022 della Commissione del 7 dicembre 2021 che integra il 
regolamento (UE) 2021/2115 del Parlamento europeo e del Consiglio con requisiti aggiuntivi per taluni 
tipi di intervento specificati dagli Stati membri nei rispettivi piani strategici della PAC per il periodo dal 
2023 al 2027 a norma di tale regolamento, nonché per le norme relative alla percentuale per la norma 1 
in materia di buone condizioni agronomiche e ambientali (BCAA); 

 Regolamento delegato (UE) n. 1172/2022 della Commissione del 4 maggio 2022 che integra il 
Regolamento (UE) n. 2116/2021 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda il sistema 
integrato di gestione e di controllo della politica agricola comune e l’applicazione e il calcolo delle sanzioni 
amministrative per la condizionalità; 

 Regolamento di esecuzione (UE) n. 1173/2022 della Commissione del 31 maggio 2022 recante modalità 
di applicazione del Regolamento (UE) n. 2116/2021 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto 
riguarda il sistema integrato di gestione e di controllo nella politica agricola comune; 

 Decisione di esecuzione C (2022) 8645 final, adottata dalla Commissione il 2 dicembre 2022, che approva 
il piano strategico della PAC 2023-2027 dell'Italia ai fini de sostegno dell'Unione finanziato dal Fondo 
europeo agricolo di garanzia e dal Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale; 

 D.G.R. n. 738 del 28 dicembre 2022 che approva il Complemento di Programmazione per lo Sviluppo 
Rurale del Piano strategico della PAC 2023-2027 della Regione Calabria (CSR); 
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 D.G.R. n. 123 del 31 marzo 2023 che istituisce il Comitato di Monitoraggio per l’attuazione del 
Complemento Strategico PAC della Regione Calabria ai sensi dell’art. 124 del Reg. (UE) 2021/2115;  

 D.G.R. n. 356 del 21 luglio 2023 che approva le linee guida per l’attuazione di interventi del PSP e del 
Complemento di Programmazione per lo Sviluppo Rurale del Piano strategico della PAC 2023-2027 della 
Regione Calabria (CSR); 

 Ulteriori norme di carattere comunitario, nazionale e regionale che regolano la materia. 
 

2. CLAUSOLA DI SALVAGUARDIA 
Il presente avviso è attivato “sotto condizione” in relazione alle integrazioni (e/o modifiche) che 
potranno essere apportate, inclusi i termini e le condizioni per accedere al sostegno, al fine di garantire la 
salvaguardia degli interessi unionali, la trasparenza ed il buon andamento dell’azione amministrativa. 
 

3. OBIETTIVI, FINALITÀ E CAMPO DI APPLICAZIONE DELLA STRATEGIA LEADER 

Lo sviluppo locale LEADER per la programmazione 23-27 assume un ruolo strategico nel favorire la 
vitalità delle zone rurali e contrastare fenomeni di spopolamento, povertà e degrado ambientale ed è 
attuato dai Gruppi di Azione Locale (GAL) attraverso la definizione di Strategie di Sviluppo Locale (SSL) 
e dei relativi Piani di Azione locale (PdA), ai sensi degli articoli da 31 a 34 del Reg. (UE) n. 1060/2021. 
 
Il presente bando attiva gli interventi del Piano strategico della PAC 2023-2027 relativi al Leader: 

- SRG05 “Supporto preparatorio LEADER - Sostegno alla preparazione delle strategie di 
sviluppo rurale” 

- SRG06 “LEADER - Attuazione strategie di sviluppo locale” 
- Sotto intervento Azione A “Sostegno alle Strategie di Sviluppo Locale” 
- Sotto intervento B “Animazione e gestione delle Strategie di Sviluppo 

Locale” 
Azione B.1 “Gestione” 
Azione B.2 “Animazione e comunicazione” 

 
Gli interventi SRG05 e SRG06 sostengono l’attuazione in Calabria della “Strategia LEADER” descritta 
nel capitolo 8 del Complemento di programmazione per lo sviluppo rurale del Piano strategico della PAC 
(CSR 2023-2027) approvato con Delibera di Giunta n. 738 del 28 dicembre 2022. 
 
Lo sviluppo locale LEADER contribuisce all’ Obiettivo specifico 8 della PAC “Promuovere 
l’occupazione, la crescita, la parità di genere, inclusa la partecipazione delle donne all’agricoltura, 
l’inclusione sociale e lo sviluppo locale nelle zone rurali, compresa la bioeconomia circolare e la 
silvicoltura sostenibile”, e all’ obiettivo che la Regione Calabria, nell'ambito della PAC 2023-2027, si pone 
di “Innalzare il livello della qualità della vita nelle aree rurali attraverso il miglioramento dei processi di inclusione sociale, 
della qualità e dell'accessibilità delle infrastrutture e dei servizi, anche digitali, alla popolazione ed alle imprese, in modo da 
porre un freno allo spopolamento e sostenere l'imprenditorialità, anche rafforzando il tessuto sociale”.  
 

3.1 Finalità 

Lo Sviluppo locale LEADER è principalmente finalizzato a favorire l'introduzione di innovazioni nei 
contesti locali: 

- incrementando l’erogazione e la fruibilità dei beni e servizi, materiali e immateriali, presenti sui territori 
(privati, pubblici e comuni) per la loro trasformazione in valore sociale ed economico; 

- stimolando le relazioni fra gli attori socio-economici pubblici e privati e la partecipazione degli abitanti 
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locali per rafforzare il capitale sociale; 

- sostenendo il collegamento e l’integrazione fra i diversi settori dell’economia locale per rafforzare il 
sistema territoriale; 

- favorendo cambiamenti strutturali, intesi come nuovi processi di prodotto e modelli organizzativi nelle 
imprese e negli enti locali per una gestione e uso sostenibile delle risorse private e pubbliche; 

- attivando reti di sinergia e complementarità fra i centri locali (istituzionali, produttivi, sociali) con quelli 
extra-locali (es. urbani) che aiutano a sviluppare competenze di alta qualità, attrarre nuovi investitori, 
migliorare il rapporto fra costi di transazione e popolazione locale 

 

4. AMBITO TERRITORIALE D’INTERVENTO 
 
Il territorio interessato dallo Sviluppo Locale Leader 2023-2027, come definito nel PSP e nel CSR 
Calabria è il seguente: 

1. Aree rurali D “Aree rurali con problemi complessivi di sviluppo”; 

2. Aree rurali C “Aree rurali intermedie”; 

3. Aree rurali B “Aree rurali ad agricoltura intensiva e specializzata” che hanno            partecipato alla 
programmazione Leader 2014/2022; 

 
Al fine di velocizzare le procedure di selezione dei GAL e garantire la selezione delle Strategie di Sviluppo 
Locale Leader e l’effettiva operatività dei GAL rispettando i tempi indicati nel Reg. (UE) n. 1060/2021, 
la Regione Calabria con Delibera di Giunta n. 356 del 21 luglio 2023 all’art. 5 delle Linee Guida approvate 
ha provveduto a confermare le 13 aree territoriali con esperienza Leader nel PSR 2014-2022 anche al fine 
di valorizzare l’esperienza comune realizzata nel periodo di programmazione 2014-2022 e tenendo in 
considerazione, inoltre, gli elementi collegati a parametri di omogeneità e coerenza geografica, sociale, 
economica che caratterizzano i territori delimitati. 
Per l’elenco analitico dei territori eleggibili si rinvia all’Allegato 5 “Aree eleggibili allo sviluppo locale 
Leader.” 

Su tali aree, sarà avviato un processo di selezione delle Strategie di Sviluppo Locale in grado di                             individuare 
i partenariati locali/GAL più pronti e più capaci di programmare ed implementare una strategia di 
intervento “innovativa”, basata su un’analisi puntuale del territorio e su obiettivi limitati, chiari, misurabili 
e di interesse per l’intero territorio omogeneo collegati agli ambiti tematici previsti dalla scheda di 
intervento. 

Ciascun partenariato/GAL individua un’unica Strategia di Sviluppo Locale (SSL) che dovrà riguardare 
tutti i territori comunali eleggibili per la specifica Area territoriale individuata dalla Regione Calabria.  

A tal fine, ciascun partenariato/GAL deve acquisire formale adesione da parte di almeno il 51% dei 
Comuni eleggibili nell’area di riferimento con specifica dichiarazione d’intenti, adottata con Delibera di 
Giunta Comunale.  

Il territorio di competenza di ciascun GAL selezionato, dovrà esprimere in termini di risorse umane, 
finanziarie ed economiche, una massa critica sufficiente a sostenere una strategia di sviluppo duratura. Il 
partenariato, che otterrà la migliore valutazione complessiva, dovrà attuare la Strategia di Sviluppo Locale 
programmata su tutto il territorio eleggibile/zonizzato. 
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5. BENEFICIARI 

 
I beneficiari dell’intervento SRG05 dedicato al supporto preparatorio possono essere: 

- GAL operanti nel precedente periodo di programmazione 2014-2022 che mantengono la 
stessa forma giuridica nel passaggio dalla programmazione 2014-2022 alla 
programmazione 2023-2027 

- Partenariati già operanti, composti da soggetti pubblici e privati che scelgano al loro 
interno un partner capofila per le questioni amministrative e finanziarie oppure si 
riuniscano in una struttura comune legalmente costituita;  

- Nuovi partenariati costituendi, composti da soggetti pubblici e privati che scelgano al loro 
interno un partner capofila per le questioni amministrative e finanziarie e che si riuniscano 
in una struttura comune legalmente costituita entro 15 giorni dalle graduatorie definitive 
delle SSL) 

 
I partenariati e/o i GAL dovranno rappresentare unioni territoriali coerenti con quanto previsto dal 
presente Bando al punto 4. 
 
Per l’intervento SRG06 - sotto intervento A) i beneficiari sono stabiliti dai GAL in relazione alle 
Operazioni/Azioni/Progetti che saranno pianificati nelle Strategie di Sviluppo Locale e nei Piani di 
Azione locale mentre per il sotto intervento B (Azione B.1 – Gestione e Azione B.2 - Animazione e 
comunicazione) i beneficiari sono i GAL ammessi al finanziamento 2023-2027 del presente intervento. 

 

6. INTERVENTO SRG05 – Supporto preparatorio LEADER- sostegno alla preparazione delle 
strategie di sviluppo rurale  

 
Il Supporto preparatorio, previsto dall’art. 34 par. 1 lettera a) del Reg. (UE) 2021/1060, strettamente 
correlato ad una efficace ed efficiente attuazione dell’intervento (SRG06) LEADER - Attuazione delle 
Strategie di Sviluppo Locale, sostiene: 

- Le operazioni per l’animazione, formazione e capacity building dei partenariati locali;  

- l’elaborazione di proposte di SSL da implementare sempre nell’ambito dell’Intervento 
(SRG06) LEADER - Attuazione delle Strategie di Sviluppo Locale di qualità capaci di agire in 
maniera integrata su tutti gli asset del capitale territoriale, rafforzare la connessione fra i 
diversi settori dell’economia e della società locale, favorire la sperimentazione di percorsi di 
sviluppo innovativi e l’adozione di buone pratiche a livello territoriale; 

- il coinvolgimento degli attori pubblici e privati, organizzati in partnership locali, per 
migliorare il disegno delle SSL in modo da accrescerne l’efficacia; 

- l’attivazione di strutture tecniche delle partnership locali con adeguate competenze, per 
assicurare un efficiente svolgimento delle attività operative di esecuzione, animazione e 
gestione delle operazioni pianificate nelle SSL. 

 

6.1 Criteri di ammissibilità al sostegno e tipologia di costi ammissibili  
 

L’ammissibilità della concessione del sostegno ai beneficiari al sostegno preparatorio è subordinata alla 
presentazione di una SSL, risultato dell’attività di consultazione e animazione svolta dai GAL/partenariati 
candidati, secondo gli elementi contemplati negli artt. 32 e 33 del Reg. (UE) 2021/1060. (CR01) 
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In accordo con l’articolo 34 del Reg. (UE) 2021/1060, il sostegno allo sviluppo delle capacità e azioni 
preparatorie a sostegno dell’elaborazione e della futura attuazione delle strategie è ammissibile e 
finanziabile a prescindere dal fatto che la strategia sia successivamente ammessa a ricevere il sostegno 
finanziario nell’ambito dell’intervento SRG06 purché rientri nella graduatoria delle domande ricevibili e 
ammissibili all’intervento SRG05. (CR02) In ogni caso le domande di sostegno saranno finanziate fino 
ad esaurimento delle risorse disponibili per il presente bando. 
 
Le tipologie di spesa ammesse per il sostegno preparatorio delle attività correlate alla definizione delle 
Strategie di sviluppo locale sono le seguenti:  

- costi per informazione e aggiornamento delle parti interessate;  

- costi per animazione, comunicazione e diffusione delle informazioni;  

- costi per consulenza, studi relativi alla zona interessata, studi di fattibilità per progettualità 
specifiche ai fini della preparazione della strategia di sviluppo locale;  

- costi amministrativi, costi operativi e del personale dell’organizzazione che richiede sostegno 
preparatorio.  

 
Tutte le spese oggetto di contributo devono riferirsi esclusivamente ad attività strettamente correlate alla 
costituzione del partenariato ed alla definizione della SSL e il periodo di eleggibilità delle spese decorre 
dalla data di approvazione del PSP (2 dicembre 2022).  

Le spese per il personale (dipendente o professionisti) sono ammissibili se individuato in base a criteri di 
trasparenza e concorrenza. Nel caso di GAL esistenti potranno essere utilizzati i dipendenti, i 
collaboratori e i consulenti che hanno operato nell’ambito dei Piani di Sviluppo Locale 2014/2022 purché 
precedentemente selezionati, nel rispetto dei criteri di trasparenza e concorrenza, in ragione dei quali 
vanno computate in modo puntuale le ore impegnate nelle attività preparatorie di cui al presente bando. 

Dovranno essere rispettate nella individuazione dei fornitori o assegnazione di incarichi a consulenti o 
collaboratori le regole in ordine ai conflitti di interessi. 
Le suddette condizioni di ammissibilità delle operazioni per il supporto preparatorio vengono integrate 
coerentemente con le condizioni di ammissibilità previste nell’ambito dell’intervento (SRG06) LEADER 
– Attuazione delle Strategie di Sviluppo Locale. 
 

6.2 Dotazione finanziaria, forma e aliquota del sostegno 
 
La dotazione finanziaria per l’intervento SRG 05 “Supporto preparatorio LEADER- sostegno alla preparazione 
delle strategie di sviluppo rurale” è pari a 300.000 € di spesa pubblica (151.500,00 € di quota FEASR). 
Il sostegno verrà concesso sotto forma di sovvenzione in conto capitale a rimborso dei costi ammissibili 
effettivamente sostenuti con una intensità di aiuto pari al 100 % dei costi totali ammissibili a seguito della 
presentazione di una SSL redatta secondo le condizioni riportate nell’intervento SRG06 e fino ad un 
massimo di 20.000 € per singolo partenariato e/o GAL fino al raggiungimento della dotazione finanziaria 
dell’intervento. 
 

Ai fini dell’ammissibilità a contributo pubblico, le spese effettuate dai beneficiari nell’ambito delle 
operazioni sostenute dal Leader devono essere conformi alle condizioni generali previste al cap. 4 del 
PSP e alle Disposizioni comuni a più interventi di sviluppo rurale per come riportato nel paragrafo 9.2 
del CSR Calabria.  
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7. INTERVENTO SRG06 – LEADER - Attuazione delle Strategie di Sviluppo Locale 
 
L’intervento prevede due sotto-interventi: 

 sotto intervento A: sostegno alle strategie di sviluppo locale 
 sotto intervento B: animazione e gestione delle strategie di sviluppo locale, articolata in due 

azioni: 
azione B.1 Gestione e azione 
azione B.2 Animazione e comunicazione 

 

7.1 Strategie di sviluppo locale (SSL)  
I GAL elaborano e attuano le Strategie di Sviluppo Locale (SLL).  
Ai sensi dell’art. 32 del Reg. (UE) n. 1060/2021, le SSL contengono i seguenti elementi:  

a) l’area geografica e la popolazione interessate dalla strategia;  
b) il processo di coinvolgimento della comunità locale nello sviluppo della strategia;  
c) l’analisi delle esigenze di sviluppo e delle potenzialità dell’area;  
d) gli obiettivi della strategia, tra cui target finali misurabili per i risultati, e le relative azioni previste;  
e) le modalità di gestione, sorveglianza e valutazione, finalizzate a dimostrare la capacità del gruppo di 
azione locale di attuare la strategia;  
f) un piano finanziario comprendente la dotazione prevista a carico del FEASR e il Piano di Azione 
locale contenente le tipologie di operazioni che si intendono finanziare.   
 
Coerentemente con le caratteristiche del metodo LEADER, le SSL sono il frutto di processi di 
animazione territoriale e di progettazione integrata e multisettoriale capaci di rispondere ai fabbisogni 
espressi nei territori di riferimento.  
Nell’ambito delle Strategie di Sviluppo Locale sono inclusi anche i Piani di Azione con la definizione 
operativa delle operazioni e interventi. 
 

7.2 Descrizione degli interventi e operazioni ammissibili nell’ambito delle SSL  
  
Per favorire una migliore gestione delle risorse territoriali, nell’ambito delle SSL selezionate, possono 
essere sostenute la preparazione e realizzazione di progetti per: 

 la cooperazione transnazionale e/o interterritoriale;  

 gli Smart Village, in determinate zone delle aree coinvolte dalle Strategie Locali, per favorire lo 
sviluppo della co-progettazione/gestione pubblica-privata e realizzare beni e servizi collettivi, 
mettendo in atto anche possibili soluzioni offerte dalle tecnologie digitali;  

 l’avvio di imprese rurali extra agricole (ad esempio nel campo della bio-economia, del turismo, delle 
attività culturali, ricreative e sociali, etc.);  

 gli investimenti in infrastrutture di larga scala coerenti con altre operazioni della SSL.  
 
Gli investimenti in agricoltura, sostenuti in ambito LEADER, dovranno essere marginali e coerenti con 
le esigenze di sviluppo locale delle aree interessate.  
Per favorire la pianificazione di strategie suscettibili di reale impatto locale e capaci di favorire le 
connessioni fra gli attori pubblici e/o privati e le risorse socioeconomiche territoriali, le SSL devono 
puntare al massimo su due specifici ambiti tematici tra quelli di seguito elencati: 
1) servizi ecosistemici, biodiversità, risorse naturali e paesaggio; 

2) sistemi locali del cibo, distretti, filiere agricole e agroalimentari; 

3) servizi, beni, spazi collettivi e inclusivi; 

4) comunità energetiche, bioeconomiche e ad economia circolare; 

5) sistemi di offerta socioculturali e turistico-ricreativi locali; 
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6) sistemi produttivi locali artigianali e manifatturieri. 

Per ogni strategia dovrà essere chiaramente indicato l’ambito tematico prioritario e l’ambito tematico 
secondario e le integrazioni previste tra i temi prescelti. 
 
Gli ambiti tematici scelti dai GAL dovranno essere coerenti con i fabbisogni emergenti e le opportunità 
individuate per i propri territori, nonché con le competenze e le esperienze maturate dai soggetti facenti 
parte del GAL, per rafforzare la qualità della progettazione e dell’attuazione delle azioni. 
All’interno degli ambiti tematici, spetterà ai GAL scegliere le azioni/interventi da attivare in funzione dei 
risultati attesi individuati nel Piano d’Azione rispetto a quelli previsti dal presente bando.  
 
Nell’ambito delle SSL possono essere previste operazioni ordinarie e specifiche. 
Le operazioni ordinarie sono intese come operazioni contemplate e previste dal PSP e che trovano la 
loro base giuridica nel Regolamento (UE) 2021/2115.  
Le operazioni specifiche invece, sono intese come operazioni caratterizzate da elementi di contenuto e/o 
risultati e/o attuativi sostanzialmente differenti rispetto alle operazioni ordinarie. 
Possono essere previste nelle SSL progetti complessi, intesi come progetti integrati multi-azione misti (a 
gestione diretta GAL + bando). 
 
In relazione alle operazioni si specifica che, nell'ambito delle SSL dei GAL, non sono ammissibili gli 
interventi: 

a) di cui all'articolo 70 "Impegni in materia di ambiente e di clima e altri impegni in materia digestione”, 
ad esclusione degli interventi di valorizzazione della biodiversità e delle risorse a rischio di erosione 
genetica; 
b) di cui all’articolo 71 “Vincoli naturali o altri vincoli territoriali specifici”; 
c) investimenti delle aziende agricole previsti dall’intervento SRD01 del PSP ad esclusione delle 
operazioni per la valorizzazione delle produzioni agricole nell’ambito di filiere locali e/o corte e per la 
riduzione e gestione sostenibile dei residui di produzione; 
d) investimenti per l’irrigazione. 
 

 

7.3 Requisiti del Gruppo di azione locale  
 
I partenariati e i GAL devono essere rappresentativi degli interessi del territorio e devono disporre di 
competenze ed esperienze specifiche negli ambiti di intervento selezionati dalla strategia, nei quali è 
favorita una rappresentanza equilibrata fra generi, la partecipazione dei giovani ed è composto dai 
rappresentanti degli interessi socioeconomici pubblici e privati della realtà locale, nei quali nessun singolo 
gruppo di interesse controlla il processo decisionale.  
Alla luce di quanto sopra, possono comporre il partenariato amministrazioni pubbliche, organizzazioni 
professionali agricole e organizzazione di produttori agricoli, associazioni e altri enti di rappresentanza 
sociale (consumatori, di promozione sociale, ricreative), altre organizzazioni professionali, fondazioni, 
imprese singole e associate, istituti bancari, portatori di interesse ambientale, culturale.  
 

7.4 Compiti e funzionamento del GAL 

 
I GAL, ai sensi del Regolamento (UE) 2021/1060 – art. 33, Par. 3, svolgeranno i seguenti compiti: 
a) sviluppare la capacità degli operatori locali di elaborare e attuare operazioni;  
b) redigere una procedura e criteri di selezione non discriminatori e trasparenti, che evitino conflitti di 
interessi e garantiscano che nessun singolo gruppo di interesse controlli le decisioni in materia di 
selezione;  
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c) preparare e pubblicare gli inviti a presentare proposte;  
d) selezionare le operazioni e fissare l’importo del sostegno e presentare le proposte all’organismo 
responsabile della verifica finale dell’ammissibilità prima dell’approvazione;  
e) sorvegliare i progressi compiuti verso il conseguimento degli obiettivi della strategia;  
f) valutare l’attuazione della strategia. 
 
Il Piano Strategico della PAC e il Complemento di Sviluppo Rurale Calabria prevedono inoltre per i 
Gruppi di azione locale i seguenti obblighi:  

- I GAL possono svolgere ulteriori compiti, non contemplati dall’art. 33 citato e che rientrano nella 
responsabilità dell’Autorità di Gestione o dell’Organismo Pagatore, solo se designati dall’Autorità 
di Gestione competente come organismi intermedi conformemente alle norme specifiche del 
fondo. Eventuali tali compiti saranno individuati con successivi atti dell’Autorità di Gestione. 
(I02) 

- Nella elaborazione e attuazione della SSL, oltre quanto stabilito dalle Autorità di Gestione, il GAL 
dovrà garantire il rispetto dei principi generali dell’Unione e della Carta dei diritti fondamentali 
(art. 9 CPR), delle regole UE sulla concorrenza e delle norme per una corretta e trasparente 
gestione delle risorse pubbliche. (I03)   

- Nel caso in cui il GAL svolga altre attività al di fuori di LEADER (partecipazione ad altri 
programmi comunitari e/o nazionali, finanziati da fondi diversi da quelli previsti nelle strategie 
plurifondo, ecc.), deve provvedere alla separazione delle funzioni. (I04) 

- I GAL devono dotarsi di uno statuto o regolamento nel quale siano contenute norme atte a 
garantire il corretto funzionamento del partenariato, la trasparenza dei processi, evitare il rischio 
di conflitto di interesse, le modalità di comunicazione e informazione sulle attività in corso e i 
progressi. (I05) 

 
Il GAL deve dimostrare di possedere una struttura gestionale numericamente adeguata e competente 
sotto il profilo amministrativo tecnico e finanziario tecnico al fine di assolvere agli impegni e a tutte le 
funzioni assegnate. 
 
Al fine di integrare il LEADER nel sistema di performance, i contributi attesi dai Piani di Azione locale 
ai risultati e agli obiettivi del piano strategico della PAC, le SSL selezionate dovranno includere la selezione 
degli indicatori di output e la relativa quantificazione di tali indicatori in coerenza con l’attuazione della 
spesa prevista sulla base di un quadro comune a livello nazionale, nonché il contributo complessivo 
fornito agli indicatori di risultato pertinenti. 
Gli indicatori dovranno essere scelti rispetto a quelli riportati negli Allegati I e XIV del Regolamento n. 
2115/2021 con particolare riferimento a quelli collegati strettamente al Leader e all’Obiettivo Specifico 
8. 
 

8 TIPOLOGIE DI OPERAZIONI AMMISSIBILI  
Nell’ambito delle SSL possono essere previste operazioni ordinarie, specifiche e progetti di cooperazione. 
 

8.1 Operazioni Ordinarie 
Le operazioni ordinarie sono intese come operazioni contemplate e previste dal PSP e che trovano la 
loro base giuridica nel Regolamento (UE) 2021/2115. In considerazione dei limitati importi che 
tendenzialmente caratterizzano i progetti LEADER - nel rispetto dei requisiti fissati dagli articoli di 
riferimento del Regolamento e nel PSP - l’Autorità di gestione può definire eventuali elementi di 
flessibilità o semplificazione, che consentono ai GAL di adattare le operazioni ordinarie ai propri territori. 
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Gli interventi del PSP 2023-2027 (definiti “ordinari”) che possono essere programmati nei Piani di 
Azione locale sono massimo 4 tra i seguenti:   
 

SRD01 investimenti produttivi agricoli per la competitività delle aziende agricole  

SRD03 investimenti nelle aziende agricole per diversificazione in attività non agricole 

SRD04 investimenti non produttivi agricoli con finalità ambientale 

SRD06 investimenti per la prevenzione e ripristino potenziale produttivo agricolo 

SRD07 investimenti in infrastrutture per agricoltura e sviluppo socio economico aree rurali 

SRD08 investimenti in infrastrutture con finalità ambientali 

SRD09 investimenti non produttivi nelle aree rurali 

SRD13 investimenti trasformazione e commercializzazione prodotti agricoli 

SRD14 investimenti produttivi non agricoli in aree rurali 

SRE04 start up non agricole  

SRG01 Sostegno gruppi operativi PEI - Agri 

SRG02 Costituzione organizzazioni produttori 

SRG03 Partecipazione regimi di qualità 

SRG07 cooperazione per lo sviluppo rurale, locale e Smart Village 

SRG08 sostegno azioni pilota e collaudo innovazione 

SRG09 cooperazione per azioni di supporto innovazione 

SRG10 promozione dei prodotti di qualità 

SRH03 formazione imprenditori agricoli addetti imprese  

SRH04 azioni di informazione 

SRH05 azioni dimostrative settore agricolo forestale territori rurali 

 
 
Si specifica che le eventuali operazioni di sviluppo rurale a favore dell'agricoltura, pianificate nelle SSL, 
devono contribuire alla vitalità delle zone rurali e contrastare fenomeni di spopolamento, povertà e 
degrado ambientale delle zone più bisognose e non possono essere rivolte esclusivamente alla produttività 
e competitività delle imprese agricole. Pertanto, gli interventi di natura agricola sostenuti in ambito 
LEADER saranno in ogni caso marginali e coerenti con le esigenze di sviluppo locale delle aree 
interessate.  
Nell'ambito delle SSL dei GAL, non sono ammissibili gli interventi relativi investimenti delle aziende 
agricole previsti dall’intervento SRD01 del PSP ad esclusione delle operazioni per la valorizzazione delle 
produzioni agricole nell’ambito di filiere locali e/o corte e per la riduzione e gestione sostenibile dei 
residui di produzione. 
Per quanto riguarda l’intervento SRE04 “Start up non agricole” è opportuno specificare che la Regione 
Calabria ha assegnato provvisoriamente all’intervento una dotazione finanziaria di 500.000 € (quota 
pubblica) e che esso sarà attivato successivamente alla selezione dei GAL secondo le prescrizioni del PSP 
e le disposizioni dell’Autorità di Gestione fermo restando che ogni GAL riconosciuto può attivarlo 
utilizzando la propria dotazione finanziaria assegnata. La modalità di ripartizione della quota aggiuntiva 
verrà successivamente disciplinate con atti dell’Autorità di Gestione.  
  
Nell’ambito delle SSL i progetti finanziati nelle aree rurali possono avere dei collegamenti con attività 
realizzate nelle aree urbane, anche al di fuori dell’area eleggibile, coerenti con le finalità e i risultati delle 
Strategie di Sviluppo Locale (CR17) 
 

8.2 Operazioni specifiche  
Le operazioni specifiche sono intese come operazioni caratterizzate da elementi di contenuto e/o 
risultati e/o attuativi sostanzialmente differenti rispetto alle operazioni ordinarie. 
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L’elenco delle operazioni “specifiche” che possono essere programmate esclusivamente dai GAL 
nell’ambito delle SSL e riportati nei Piani di Azione locale riguardano: 

- Progetti complessi: intesi come progetti integrati multi-azione misti (a gestione diretta GAL 
+ bando) che mirano a generare risultati e impatti evidenti a livello locale evitando la 
frammentazione in una molteplicità di operazioni e relativi bandi per azioni di piccola 
dimensione finanziaria. 

- Azioni di accompagnamento fatte dal GAL correlate alle operazioni previste nelle SSL 
realizzate con una attività specifica di animazione nella prima fase e di supporto tecnico 
amministrativo nella realizzazione del progetto stesso.  

- Iniziative e strumenti informativi finalizzati a migliorare e diffondere la conoscenza, 
l’attrattività e la fruibilità dei territori e delle aree rurali. 

 
Nella programmazione delle risorse finanziarie nel PdA, il GAL deve rispettare i seguenti limiti massimi:  
Iniziative e strumenti informativi finalizzati a migliorare e diffondere la conoscenza e l’attrattività e la 
fruibilità dei territori e delle aree rurali – max 10% dell’importo programmato per SRG06 Azione A; 
Cooperazione interterritoriale e transnazionale – max 15 % dell’importo programmato per SRG06 
Azione A  
 

8.3 Progetti complessi  
I GAL possono prevedere nella loro Strategia progetti complessi, intesi come progetti integrati multi-azione 
misti (a gestione diretta GAL + bando), al fine di favorire da un lato la concentrazione del sostegno 
pianificato con le SSL Leader su temi strategici per lo sviluppo del territorio, dall’altro l’integrazione fra 
attori e settori dell’economia locale. 
Lo scopo generale dei progetti complessi dovrebbe essere la produzione di beni e servizi, relativi a tutti 
quegli ambiti che ogni comunità locale reputa prioritari, coerentemente con quanto delineato nelle SSL, 
per contribuire al miglioramento delle condizioni economiche, sociali e ambientali del territorio. 
I progetti complessi, quindi, potrebbero contribuire significativamente sia ad una concreta applicazione 
degli elementi di metodo che sostanziano Leader sia al conseguimento di una molteplicità di risultati 
riguardanti:  

- l’attivazione di servizi per la popolazione e servizi socio-culturali;  

- il miglioramento della fruibilità e della qualità di accoglienza territoriale;  

- il rafforzamento del sistema di commercializzazione e distribuzione delle produzioni locali;  

- lo sviluppo di servizi eco-sistemici;  

- la promozione di processi di innovazione digitale e la creazione di servizi smart;  

- il sostegno all’economica circolare e alla bio-economia  

Per questa tipologia di progetti può essere attivata una azione di supporto e accompagnamento del GAL, 
per attività di animazione e facilitazione dei processi partecipativi tramite un’azione specifica a gestione 
diretta, per:  

- il coordinamento e la sinergia fra gli attori locali;  

- la costituzione della rete dei beneficiari e l’individuazione del soggetto capofila del progetto; 

- la realizzazione degli interventi;  

- l’elaborazione di studi di fattibilità e la diffusione delle informazioni;  

- il supporto alla gestione dei progetti in fase attuativa.  
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8.4 Progetti di cooperazione  
Come previsto dall’art. 34 del Regolamento 1060/2021, le attività di cooperazione LEADER e la loro 
preparazione sono selezionate nell’ambito delle Strategie di Sviluppo Locale. Sono dunque finanziati 
all’interno delle SSL:  

a. i progetti di cooperazione all’interno di uno stesso Stato membro (cooperazione 
interterritoriale) o progetti di cooperazione tra territori di più Stati membri o con territori 
di paesi terzi (cooperazione transnazionale) 

b. il supporto tecnico preparatorio per progetti di cooperazione interterritoriale o 
transnazionale, a condizione che i gruppi di azione locale siano in grado di dimostrare che 
si apprestano a realizzare un progetto concreto.  

Lo scopo della cooperazione è di favorire la costruzione di partenariati e la creazione di relazioni fra 
territori con cui condividere esperienze e buone prassi, apportando valore aggiunto alla strategia di 
sviluppo locale con la realizzazione congiunta di azioni concrete di sviluppo locale e di promozione dei 
territori rurali. I progetti di cooperazione devono infatti essere caratterizzati dalla integrazione tra azioni 
comuni ai diversi territori e azioni locali rivolte alla diffusione di buone prassi, allo sviluppo di esperienze 
innovative e alla realizzazione di interventi di sistema.  
Per poter essere ammissibili, le operazioni di cooperazione devono:  
- prevedere il coinvolgimento di almeno due partner italiani, di cui almeno un GAL selezionato in ambito 
LEADER (cooperazione interterritoriale), o di almeno due partner selezionati in Stati differenti, di cui 
almeno un GAL italiano selezionato in ambito LEADER 2023-2027 (cooperazione transnazionale);  
- designare un GAL capofila;  
- riguardare la realizzazione di un progetto concreto, con obiettivi definiti e risultati effettivamente 
misurabili mediante l’utilizzo di indicatori quantitativi e qualitativi;  
- prevedere la realizzazione di un’azione comune al fine di raggiungere gli elementi necessari a garantirne 
la vitalità e la durata nel tempo e a ricercare la complementarità con altri strumenti programmatici;  
- dimostrare di apportare un valore aggiunto rispetto alle azioni attuate in modalità non di cooperazione 
in termini di miglioramento della competitività economica e sociale del territorio, dei risultati/prestazioni 
dei prodotti /servizi realizzati, della divulgazione di informazioni, buone pratiche e know-how.  
Nell’ambito dei progetti di cooperazione possono essere coinvolti altri partner quali: altri gruppi di azione 
locale; associazioni di partner locali pubblici e privati su un territorio rurale impegnato nell’attuazione di 
progetti di sviluppo locale, all’interno o al di fuori dell’Unione Europea; associazioni di partner locali 
pubblici e/o privati su un territorio non rurale impegnato nell’attuazione di progetti di sviluppo locale 
all’interno o al di fuori dell’Unione Europea.  
Non sono ammissibili operazioni finalizzate esclusivamente allo scambio di esperienze e/o formazione. 
La cooperazione, laddove i GAL intendano attuarla, è integrata nella Strategia di Sviluppo Locale, in cui 
devono essere descritte le idee progetto, i GAL partner presumibilmente coinvolti, la dotazione 
finanziaria prevista (al massimo il 15% del sotto intervento A) e le modalità di attuazione. 
Nell’ambito della cooperazione, i GAL possono dunque essere beneficiari diretti, oltre che per le attività 
relative alla preparazione del/dei progetto/i di cooperazione e, in fase di attuazione a quelle di 
coordinamento, anche per quelle direttamente legate alla sua attuazione. La dotazione finanziaria per le 
attività relative alla preparazione del progetto non dovrà superare € 10.000,00. Le linee di lavoro 
progettuali previste devono essere correlate agli ambiti tematici della Strategia e deve essere data evidenza 
delle motivazioni che ne collegano le finalità con i bisogni emersi nel corso della sua elaborazione 
attraverso l’animazione territoriale. I progetti di cooperazione delineati nelle SSL possono essere 
successivamente messi a punto e definiti dai GAL che dovranno sottoporli all’ADG per approvazione 
specifica e vincolante.  
Il pagamento di anticipi del contributo concesso è ammesso ai sensi dell’art. 44, p. 3 del Regolamento 
2216/2021 ed è consentito alle condizioni stabilite nella sezione 4.7.3, paragrafo 3, del Piano Strategico 
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Nazionale PAC. Ulteriori dettagli in merito alla ammissibilità delle spese potranno essere forniti in 
appositi documenti attuativi. 
 

8.5 Modalità di attivazione delle operazioni  
 
Le modalità di implementazione delle operazioni ordinarie e specifiche possono essere attivate attraverso: 
- avviso pubblico anche a sportello - predisposto dal GAL; 
- in convenzione - il GAL elabora un’idea progettuale e seleziona uno/più soggetti che la realizzano in 
convenzione; 
- a gestione diretta - il GAL è esso stesso beneficiario di una operazione o progetto e, se necessario, può 
eventualmente selezionare fornitori di beni e servizi ritenuti strategici per la realizzazione del progetto 
stesso; 
- modalità mista (a gestione diretta + bando) - è possibile prevedere la combinazione di una azione a 
gestione diretta e di una/più azioni attuate tramite la pubblicazione di un bando predisposto dal GAL. 
 
Per l’attuazione dei Progetti Complessi la modalità di implementazione prevede un bando unico a 
modalità mista che, oltre all’azione a gestione diretta del GAL, prevede la selezione di proposte progettuali 
multi-intervento e multi-attore.  
 
I progetti di cooperazione possono essere attivati secondo le seguenti modalità:  
- in convenzione - il GAL elabora un’idea progettuale e seleziona uno/più soggetti che la realizzano in 
convenzione  
- a gestione diretta - il GAL è esso stesso beneficiario di una operazione o progetto e, se necessario, può 
eventualmente selezionare fornitori di beni e servizi ritenuti strategici per la realizzazione del progetto 
stesso  
- modalità mista (a gestione diretta + bando) - combinazione di una azione a gestione diretta e di una/più 
azioni attuate tramite la pubblicazione di un bando predisposto dal GAL. 
 

9. PIANO DI COMUNICAZIONE E ANIMAZIONE  
 
Nell’ambito dell’Azione B2 “Animazione e comunicazione” i GAL dovranno prevedere un Piano di 
Comunicazione e animazione completo della descrizione degli strumenti di comunicazione che si 
intenderanno utilizzare, delle iniziative e degli interventi per il coinvolgimento attivo delle comunità locali 
e per favorire una fattiva interazione previsti per l’intera durata della SSL. 
 Nel Piano dovranno essere descritti i seguenti elementi minimi necessari all’elaborazione di un piano di 
comunicazione e animazione: a) gli obiettivi e i gruppi target; b) i contenuti e la strategia delle attività di 
animazione, comunicazione e informazione, nonché le azioni da adottare; c) il bilancio indicativo; d) i 
criteri per la valutazione dell’impatto delle misure di informazione e pubblicità in termini di trasparenza, 
sensibilizzazione agli interventi di sviluppo rurale e ruolo della Comunità europea; e) modalità di gestione 
del sito web ed altri strumenti social del Gruppo di Azione Locale. 
 

10. DISPOSIZIONI ATTUATIVE DELL’INTERVENTO SRG06 
 

10.1 Tipo di sostegno  
 

 sotto intervento A: i contributi sono definiti dai GAL nei Piani di Azione (PdA) delle Strategie di 
Sviluppo Locale (SSL) 

 sotto intervento B: il contributo prevede il rimborso del 100% dei costi ammissibili sia per 
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l’Azione B.1 “Gestione” che per l’Azione B.2 “Animazione e comunicazione” 
 
Il sostegno destinato al Sotto intervento B non supera il 25% del contributo pubblico totale alla strategia 
(cfr. art. 34, comma 2, paragrafo 2 del Reg. (UE) 2021/1060). L’importo della spesa pubblica 
programmata per l’Azione B.2 “Animazione e comunicazione” deve corrispondere almeno al 10% della 
spesa pubblica programmata per l’Azione B. Per il sotto intervento B il sostegno sarà corrisposto in forma 
di sovvenzione attraverso il rimborso dei costi eleggibili (tasso di sostegno previsto pari al 100% dei costi 
sostenuti) o l’utilizzo di opzioni di costo semplificate laddove disponibili metodologie di calcolo adottate 
a livello nazionale dalla RRN/Ismea e/o a livello regionale con le modalità definite in appositi documenti 
attuativi. È consentito il pagamento di anticipi ai GAL fino al 50% del contributo concesso per le singole 
SSL alle condizioni stabilite nella sezione 4.7.3, paragrafo 3, del PSP (SP02) ai sensi dell’art. 44, p.3 del 
Regolamento 2216/2021. 
 
 

10.2 Tipologia di spese ammissibili 
 

10.2.1 Sotto intervento A  
 
Ai fini dell’ammissibilità a contributo pubblico, le spese effettuate dai beneficiari nell’ambito delle 
operazioni sostenute dai GAL nelle SSL devono essere conformi alle condizioni generali previste al cap. 
4 del PSP.  
Relativamente alle azioni di accompagnamento, correlate a determinate operazioni previste nella SSL, 
delle quali il GAL può essere beneficiario, le spese ammissibili sono riconducibili alle seguenti categorie:  
• partecipazione del personale del GAL ad eventi (seminari, convegni, workshop, gruppi di lavoro 
tematici, ecc.) connessi all’operazione;  
• informazione e aggiornamento dei beneficiari dell’operazione;  
• realizzazione e divulgazione di studi, ricerche, acquisizione di consulenze specifiche correlate e materiale 
informativo correlato all’operazione;  
• comunicazione, sensibilizzazione, informazione e altre attività inerenti all’operazione;  
• organizzazione, coordinamento e realizzazione delle attività di progettazione, di gestione, monitoraggio 
e valutazione inerenti all’operazione correlata.  
L’ammissibilità dei costi di cui al sotto intervento A per i beneficiari diversi dal GAL decorre dalla 
presentazione della domanda di aiuto o comunque secondo quanto previsto dai documenti attuativi del 
CSR. 
L’ammissibilità dei costi di cui al sotto intervento A con GAL beneficiario (cooperazione, azioni 
specifiche e progetti di accompagnamento) decorre dalla data di riconoscimento del GAL (data del 
provvedimento che approva la SSL e riconosce il GAL). 
In particolare, la spesa deve essere riferita ad una voce di costo ammessa a finanziamento, strettamente 
connessa all’Intervento di cui il GAL risulta beneficiario e coerente con le indicazioni presenti nel 
Progetto ammesso al finanziamento. Sulle singole determinazioni di impegno di spesa e su tutti gli 
originali dei documenti giustificativi di spesa deve essere riportato il nome del progetto e l’importo 
imputato allo stesso avendo cura di mettere in evidenza la non sovrapposizione delle spese del personale 
attraverso l’utilizzo di appositi timesheet. 
 

10.2.2 Sotto intervento B  
Le spese ammissibili sono riconducibili alle seguenti categorie:  
• informazione, comunicazione, pubblicità e trasparenza legate all’implementazione delle SSL;  
• partecipazione del personale del GAL (dipendenti, collaboratori, consulenti, rappresentanti dell’organo 
 decisionale) ad eventi (seminari, convegni, workshop, gruppi di lavoro tematici, ecc.) connessi alle SSL;  
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• formazione del personale del GAL (dipendenti, collaboratori, consulenti, rappresentanti dei partner);  
• addetto all'elaborazione e all'esecuzione della SSL;  
• micro-interventi materiali per adeguare spazi e ambienti destinati alle attività di gestione e animazione 
delle SSL, compresi arredi e dotazioni tecnologiche. Per micro-intervento si intende l’acquisto di beni 
materiali per una spesa complessiva non superiore a 10.000 euro;  
• progettazione degli interventi legati alla strategia integrata di sviluppo locale;  
• funzionamento del partenariato e delle strutture tecnico-amministrative del GAL, che comprende: 
- spese per il “personale GAL” e per il funzionamento degli organi gestionali previsti dalla forma 
giuridica assunta dal partenariato, comprese le spese per missioni e trasferte, anche all’estero, giustificate 
rispetto all’attuazione della strategia; 
- spese operative della sede del GAL (affitti, utenze, materiali di consumo); 
- spese finanziarie (commissioni di gestione conto corrente, spese bancarie, etc.) e amministrative 
(sindaci, revisori, assicurazioni e fideiussioni, spese connesse agli adempimenti di natura contabile, 
amministrativa, fiscale e previdenziale previsti dalla normativa vigente e dagli adempimenti richiesti dal 
bando, ecc.). I componenti del CdA e i Presidenti non hanno diritto a compensi e gettoni di presenza, 
ma esclusivamente a rimborsi chilometrici. 
- spese per consulenze specialistiche, giustificate rispetto all’attuazione della strategia 
• realizzazione e divulgazione di studi, ricerche e materiale informativo;  
• costi legati al monitoraggio e alla valutazione della strategia. 
 

L’ammissibilità dei costi di cui al sotto intervento B decorre dalla data di riconoscimento del GAL (data 
del provvedimento che approva la SSL e riconosce il GAL).  
 
Le categorie di spesa non ammissibili potranno essere ulteriormente precisate dalle Linee guida nazionali 
sull’ammissibilità delle spese per lo sviluppo rurale del PSN PAC 2023-2027 e da ulteriore 
documentazione prodotta dall’Autorità di Gestione.  
 

10.3 Selezione dei Gal e dei Piani di Azione Locale 
La procedura di selezione Leader viene effettuata in una sola fase, che comprende sia l’individuazione dei 
Gruppi di azione locale che intendono proporre Strategie di Sviluppo Locale che la valutazione della 
Strategia di Sviluppo Locale e il relativo Piano di Azione locale. 
 
In coerenza con quanto previsto nel PSP e nel CSR le SSL, elaborate dai GAL, dovranno concentrarsi su 
un numero di ambiti tematici, non superiore a due,1 coerenti con i fabbisogni emergenti e le opportunità 
individuate per i propri territori, nonché con le competenze e le esperienze maturate dai soggetti facenti 
parte del GAL, per rafforzare la qualità della progettazione e dell’attuazione  delle azioni. 
 
All’interno degli ambiti tematici, spetterà ai GAL scegliere le azioni/interventi da attivare in funzione dei 
risultati attesi individuati nel Piano d’Azione rispetto a quelli previsti dal presente bando.  
 

10.3.1 Condizioni di ammissibilità dei beneficiari  
 

                                                      
1 Da scegliere tra i seguenti: 

1) servizi ecosistemici, biodiversità, risorse naturali e paesaggio; 

2) sistemi locali del cibo, distretti, filiere agricole e agroalimentari; 

3) servizi, beni, spazi collettivi e inclusivi; 

4) comunità energetiche, bioeconomiche e ad economia circolare; 

5) sistemi di offerta socioculturali e turistico-ricreativi locali; 

6) sistemi produttivi locali artigianali e manifatturieri. 
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Relativamente alle condizioni di ammissibilità dei beneficiari per il Sostegno alle Strategie di Sviluppo 
Locale previste per il sotto intervento A) i beneficiari delle operazioni pianificate nelle SSL in base alle 
disposizioni generali cui all’intervento SRG06 del PSP 2023-2027 e specificate nelle SSL in funzione delle 
esigenze locali sono: 
- per le operazioni ordinarie attivate nella SSL, i medesimi previsti nelle singole operazioni di riferimento 
nel PSP (CR05); 
- per le operazioni specifiche attivate nella SSL, soggetti individuati dai GAL ai fini dell’attuazione 
dell’operazione nell’ambito di eventuali tipologie individuate dall’AdG (CR06); 
- per le operazioni relative all’avvio di imprese extra-agricole, i beneficiari sono definiti, in linea generale 
nella scheda intervento SRE04 “Start up non agricole” del CSR Calabria e nelle SSL proposte dai GAL 
(CR07); 
- i GAL ammessi al finanziamento, possono essere beneficiari delle operazioni specifiche (CR08); 
- il GAL può essere beneficiario di progetti di accompagnamento correlati alle operazioni previste nelle 
SSL (CR09); 
- per le operazioni ordinarie, comprese operazioni nell’ambito dell’intervento “SRE04 – Start up non 
agricole”, dovranno inoltre essere rispettati impegni pertinenti per le tipologie di intervento che rientrano 
nel PSP (investimenti) (CR10); 
- per le operazioni specifiche le Autorità di Gestione definiscono quali impegni prevedere e/o ne 
includono altri sulla base delle esigenze locali (CR11). 
 

10.3.2 Criteri per la selezione dei GAL, delle SSL e dei PdA 
La selezione dei GAL e delle Strategie di Sviluppo Locale sarà effettuata secondo criteri di selezione 
articolati nel rispetto dei principi di selezione riportati nel PSP e sono stati adottati con procedura 
scritta chiusa il 20 luglio 2023 al Prot. N. 330984. 
Il punteggio massimo è pari a 100 suddiviso in base ai principi di selezione per come previsti nel PSP e 
nel CSR: 

- per il principio P01 “Caratteristiche e composizione del partenariato” il punteggio massimo è pari 
a 29 attribuibile attraverso la valutazione di 4 criteri relativi all’ esperienza del partenariato, 
rappresentatività e presidio del territorio, affidabilità finanziaria, pari opportunità 
nell'organo decisionale, processo partecipativo e attività di animazione organizzate per il 
coinvolgimento della comunità locale, le parti economiche e sociali. 

- per il principio P02 “Caratteristiche dell’ambito territoriale” il punteggio massimo è pari a 10 
attribuibile attraverso la valutazione di 2 criteri relativi profilo sociodemografico e al profilo 
paesaggistico ambientale  

- per il principio P03 “Qualità della SSL e del Piano di Azione” il punteggio massimo è pari a 42 
attribuibile attraverso la valutazione di 8 criteri relativi alla  coerenza degli ambiti tematici 
individuati rispetto all’analisi di contesto e dei fabbisogni dell’area territoriale di 
riferimento, qualità del PdA, sostegno delle pari opportunità, sostegno all’aumento 
dell’occupazione, sviluppo di servizi per la popolazione e l’inclusione sociale, 
presenza/previsione di progetti di cooperazione nella SSLTP, attività di animazione 
partecipata per l’attuazione del PdA, livello di definizione del cronoprogramma 
finanziario  

- per il principio P04 “Modalità di gestione, attuazione, sorveglianza della SSL” il punteggio 
massimo è pari a 19 attribuibile attraverso la valutazione di 3 criteri relativi alla efficienza 
organizzativa e gestionale, pari opportunità nella struttura tecnica, gestione, 
monitoraggio e valutazione. 
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Al fine di incentivare la presentazione di SSL di qualità si prevede un punteggio minimo complessivo, 
pari a 65 punti, che costituisce condizione per l’accesso alla graduatoria finale delle domande finanziabili 
di cui: 
a. almeno 20 punti devono essere ottenuti complessivamente rispetto alle “Caratteristiche e composizione 
del partenariato”;  
b. almeno 35 punti devono essere ottenuti rispetto alla “Qualità della SSL e del Piano di Azione”.  
c. almeno 10 punti devono essere ottenuti rispetto alla “Modalità di gestione, attuazione, sorveglianza 
della SSL”. 
 
Per ciascuna Area eleggibile è selezionata dall’AdG regionale un’unica Strategia di Sviluppo Locale con 
relativo partenariato/GAL. Nel caso in cui una determinata area eleggibile, nella prima selezione delle 
SSL, rimanga priva di GAL idonei, la selezione verrà ripetuta per quella specifica Area Territoriale, previo 
accantonamento della dotazione finanziaria prevista dal presente Avviso. 
 
I criteri di selezione per gli interventi SRG05 e SRG06 e la loro declinazione sono riportati nell’Allegato 
2 del presente Bando. 
 
 

11. DOTAZIONE FINANZIARIA DELLE STRATEGIE DI SVILUPPO LOCALE  

 
Come previsto nel Complemento di sviluppo rurale regionale al Leader sono dedicate risorse finanziarie 
pubbliche per un importo totale pari a 48.167.164,73 (di cui 24.324.418,19 € di quota FEASR). Nello 
specifico la dotazione finanziaria per l’intervento SRG 05 “Supporto preparatorio LEADER- sostegno alla 
preparazione delle strategie di sviluppo rurale” è pari a 300.000 di spesa pubblica (151.500,00 € di quota FEASR) e 
all’intervento SRG06 “Leader - attuazione strategie di sviluppo locale” sono dedicate risorse finanziarie pari a 
47.867.164,73 € (24.172.918,19 € di quota FEASR). 
La dotazione finanziaria pubblica complessiva (comunitaria e nazionale) afferente al Fondo FEASR come 
previsto dal PSN PAC 2023-2027 da assegnare al singolo GAL per l’esecuzione delle Strategie di Sviluppo 
Locale (Sotto intervento A) e delle attività di animazione e gestione delle SSL (Sotto intervento B) – è 
compresa tra una soglia minima di 2,5milioni di euro ed una massima pari a 10 milioni di euro. 
Il sostegno destinato al Sotto intervento B non supera il 25% del contributo pubblico totale alla strategia. 
(cfr. art. 34, comma 2, paragrafo 2 del Reg. (UE) 2021/1060).  
L’importo della spesa pubblica programmata per l’Azione B.2 “Animazione e comunicazione” deve 
corrispondere almeno al 10% della spesa pubblica programmata per l’Azione B. 

 
INTERVENTO DESCRIZIONE RISORSE 

FINANZIARIE 
TOTALI 

DOTAZIONE    
FEASR 

SRG05 Supporto preparatorio LEADER- 
sostegno alla preparazione delle strategie di 
sviluppo rurale 

300.000 € 151.500,00 € 

SRG06 Leader - attuazione strategie di sviluppo 
locale  

47.867.164,73 € 24.172.918,19 € 

Sotto intervento A “Sostegno alle 
Strategie di Sviluppo Locale” 

35.900.373,55 €   

Sotto intervento B “Animazione e 
gestione delle Strategie di Sviluppo 
Locale” 

11.966.791,18 €   
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·Azione B.1 “Gestione”     

·Azione B.2 “Animazione e 
comunicazione” 

    

  Totale 48.167.164,73 € 24.324.418,19 € 

 

È opportuno specificare che l’intervento SRE04 “Start up non agricoli” sarà attivato successivamente alla 
selezione dei GAL in base alle scelte strategiche e territoriali che saranno fatte a livello locale e che la 
dotazione finanziaria provvisoriamente assegnata all’intervento è pari a € 500.000 (quota pubblica).  

  

11.1 Assegnazione delle risorse ai GAL  
L’attuazione delle strategie di Sviluppo Locale Leader sarà affidata a un numero di 13 Gruppi  di Azione 

Locale (GAL). 
Al fine di favorire la concentrazione delle risorse disponibili sui territori eleggibili che presentano 
maggiori problemi di sviluppo, l’assegnazione delle risorse finanziarie ai Gal, per ciascun PdA 
approvato, tiene conto dei seguenti criteri di riparto: 

A) Fino alla soglia di 40.000 abitanti, sarà assegnata una quota minima fissa di risorse pubbliche, pari 
a € 2.000.000,00 per ciascun GAL; 

B) Le somme residue saranno ripartite per unità di popolazione ponderata, in cui, fatto 1 il valore 
base di unità ricadente in area B, l’unità di area C varrà 1,5 e quello di area D sarà pari a 2,5. 
Per la ripartizione specifica al singolo GAL si rimanda all’Allegato 4 

 

12. DISPOSIZIONI PROCEDURALI  
  

12.1 Modalità e termini di presentazione della domanda  
I soggetti in possesso dei requisiti previsti dal bando devono presentare la domanda di sostegno, a valere 
sull’intervento SRG05, volta ad ottenere la concessione dell’aiuto, formulata esclusivamente sugli appositi 
modelli (è obbligatorio compilare i campi relativi all’indicazione dei recapiti telefonici e della PEC dei 
soggetti richiedenti) per via telematica, utilizzando le funzionalità on-line messe a disposizione 
dall’Organismo Pagatore ARCEA, disponibili mediante il portale SIAN (www.sian.it), per il tramite di un 
Centro Autorizzato di Assistenza Agricola accreditato dall’OP ARCEA. Non sono accettate e quindi 
ritenute valide le domande che perverranno con qualsiasi altro mezzo all’infuori di quello telematico. 
La domanda di sostegno per la SRG05 deve essere corredata dalle proposte di Strategie di Sviluppo 
Locale e Piano di Azione, utili alla valutazione e istruzione della SRG06, redatte secondo gli schemi 
allegati al seguente bando in formato pdf, firmato digitalmente e trasmessi in cartella compressa (zip., rar, 
7-zip).  
Il termine ultimo per la presentazione delle domande di sostegno è fissato al 31 Ottobre 2023.  
A seguito della valutazione delle SSL e dei PdA, il GAL selezionato per quell’area dopo aver attivato 
apposita Convenzione con la regione Calabria dovrà presentare domanda di sostegno a valere 
sull’intervento SRG06. 
L’utente abilitato, completata la fase di compilazione della domanda, effettua la stampa del modello da 
sistema contrassegnato con un numero univoco (barcode) e – previa sottoscrizione da parte del 
richiedente – procede con il rilascio telematico attraverso il Sian che registra la data di presentazione. 
Si evidenzia che solo con la fase del rilascio telematico la domanda si intende effettivamente presentata 
all’Organismo Pagatore ARCEA (N.B.: la sola stampa della domanda non costituisce prova di 
presentazione della domanda all’Organismo Pagatore ARCEA). La presentazione della domanda di 
sostegno, come illustrato nel punto presente, presuppone l’utilizzo della modulistica predisposta 
dall’Organismo Pagatore ARCEA. 
Il richiedente, con la sottoscrizione della domanda, assume, quali proprie, le dichiarazioni e gli impegni 
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di carattere generale riportate nella stessa. La domanda comprende, in particolare, le dichiarazioni e gli 
impegni che il richiedente è tenuto a sottoscrivere, sia come requisiti e prescrizioni che l’azione prevede 
e sia come impegno a rispettarli per l’intero periodo di esecuzione/attuazione. 
Il richiedente, con la sottoscrizione della domanda, assume e fa proprie le dichiarazioni e gli impegni di 
carattere generale riportate nella stessa. 
I dati e le dichiarazioni contenuti e sottoscritti dagli interessati nelle domande devono essere veritieri e 
hanno valore di dichiarazioni sostitutive di atto di certificazione e di atto di notorietà rilasciate ai sensi 
del "Testo Unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione 
Amministrativa" (D.P.R. n. 445 del 28 dicembre 2000). Se nel corso dei controlli, anche effettuati ai sensi 
dell’art. 71 del D.P.R. 445/2000, sono individuate delle irregolarità o delle omissioni, rilevabili d’ufficio 
non costituenti falsità, si darà notizia all’interessato di tale irregolarità. In mancanza di regolarizzazione o 
di completamento della dichiarazione, il procedimento non ha seguito. Qualora nel corso dei controlli 
delle dichiarazioni sostitutive emerga la non veridicità del loro contenuto, oltre alla segnalazione 
all’autorità giudiziaria, il richiedente, fermo restando quanto disposto dall’art. 76 del D.P.R. 445/2000, 
decadrà dai benefici eventualmente conseguenti al provvedimento emanato sulla base della dichiarazione 
non veritiera e si procederà al recupero delle somme indebitamente percepite (articolo 75 - Decadenza 
dai benefici). Per tutte le misure si farà riferimento alla documentazione necessaria alla costituzione del 
fascicolo aziendale. 
 
 

12.2 Documentazione richiesta e da allegare alla domanda 
La documentazione da produrre a supporto della domanda di sostegno a valere sulla SRG05, necessaria 
all’istruzione della SRG06 è la seguente:  

 Strategia di Sviluppo Locale redatta sulla base del format allegato al Bando (Allegato1);  

 nel caso di GAL già costituiti operanti in continuità statuto e atto costitutivo e l’eventuale documentazione 
comprovante le eventuali modifiche dello statuto o dell’assetto istituzionale avvenute;  

 Scheda di auto attribuzione del punteggio - Scheda di autovalutazione (Allegato 3) 

 documentazione relativa alle attività svolte comprovanti l’attribuzione dei punteggi relativi ai criteri di 
selezione (fogli firma, materiale divulgativo prodotto, materiali degli incontri e delle iniziative realizzate 
anche via web o social, CV dei componenti del GAL ecc..). 

 
 

12.3 Conservazione della domanda 
La documentazione relativa alla disponibilità dei fondi agricoli dichiarati in domanda, sulla base della 
quale è stato costituito ed aggiornato il fascicolo unico aziendale di cui al DPR 503/99, deve essere 
custodita e resa disponibile per eventuali controlli presso il Centro autorizzato di Assistenza Agricola 
(CAA). La documentazione dovrà essere conservata per almeno 5 anni dalla fine dell’impegno. 
 
 

12.4 Errori sanabili o palesi, documentazione incompleta, documentazione integrativa 
Le domande di sostegno o le domande di pagamento e gli eventuali documenti giustificativi forniti dal 
beneficiario possono essere corretti e adeguati in qualsiasi momento dopo essere stati presentati nei casi 
di errori palesi (art. 4 reg. UE n. 809/2014) riconosciuti dall’autorità competente sulla base di una 
valutazione complessiva del caso particolare e purché il beneficiario abbia agito in buona fede. 
Si considera errore palese quindi quello rilevabile dall’Amministrazione sulla base delle ordinarie, minimali 
attività istruttorie. 
Vengono indicate le seguenti tipologie di errori che possono essere considerate come errori palesi: 
errori materiali di compilazione della domanda e degli allegati, salvo quelli indicati al punto successivo; 
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incompleta compilazione di parti della domanda o degli allegati, salvo quelli indicati al punto successivo; 
errori individuati a seguito di un controllo di coerenza (informazioni contraddittorie: incongruenze nei 
dati indicati nella stessa domanda, incongruenze nei dati presenti nella domanda e nei relativi allegati). 
NON si considerano errori palesi: 

 la mancata o errata indicazione degli interventi oggetto della domanda; 

 la mancata presentazione della documentazione considerata essenziale per la ricevibilità o 
necessaria per l’ammissibilità; 

 la mancata o errata documentazione relativa alle condizioni di accesso o ai requisiti utili al calcolo 
dei punteggi. 

 

12.5 Variazioni e integrazioni 
Il soggetto richiedente, dopo la presentazione della domanda, è tenuto a comunicare agli uffici istruttori 
eventuali variazioni riguardanti i dati esposti nella domanda di sostegno e nella documentazione allegata. 
Le comunicazioni trasmesse dal richiedente successivamente alla scadenza al termine per la presentazione 
della domanda e riguardanti dati rilevanti per l’ammissibilità non saranno tenute in considerazione ai fini 
della determinazione dell’esito istruttorio 
 

12.6  Istruttoria delle domande. Ricevibilità e ammissibilità 
Al fine della valutazione delle Strategie di Sviluppo Locali presentate dai partenariati allegate alla 
domanda di sostegno per l’intervento SRG05, verrà istituita una commissione di valutazione formata da 
funzionari interni al Dipartimento Agricoltura, tale commissione effettuerà il controllo di ricevibilità e di 
ammissibilità con la valutazione delle SSL presentate secondo la griglia di valutazione che si trova nei 
criteri di selezione. 
La griglia di valutazione abbraccia 4 Principi di Selezione (P01, P02, P03, P04).  
A seguito dell’istruttoria di ammissibilità verranno attribuiti i punteggi secondo i requisiti e i criteri di 
selezione riportati all’interno dei Principi di Selezione. 
Per ogni singola area eleggibile sarà pubblicato un Decreto Dirigenziale per l’approvazione della proposta 
progettuale e del sostegno preparatorio, che sarà pubblicato sul BURC e sul seguente sito web: 
www.calabriapsr.it. Tale modalità di pubblicità assolve all'obbligo della notifica/comunicazione a tutti i 
soggetti richiedenti. 
 

12.7 Domande di pagamento  

12.7.1 Intervento SRG05 
I beneficiari ammessi al sostegno potranno presentare domanda di pagamento unica, a completamento 
dell’attività preparatoria. 
Alla domanda di pagamento deve essere allegata la documentazione di seguito indicata con le 
precisazioni riportate: 

 relazione dell'attività svolta con riferimento ai documenti di spesa per cui si chiede il sostegno; 

 rendicontazione contabile e copia dei documenti contabili che comprovano i pagamenti con 
l’indicazione specifica della spesa realizzata; 

 le spese del personale devono essere corredate da dettagliata relazione sull’attività svolta; 

 le spese per consulenze devono essere corredate da contratti che definiscono l’oggetto della 
prestazione e da relazioni provanti l’attività svolta così come verificata dal GAL; 

 le spese per studi analisi ed indagini compresi gli studi di fattibilità, nonché attività di 
informazione che devono essere corredate da contratti ovvero incarichi che formalizzino la 
finalità per cui sono affidati nonché documenti comprovanti i risultati ottenuti; 
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 le spese per incontri, seminari e workshop devono essere comprovate da locandine, comunicati 
su stampa e web con cui si è data l’informazione dell’evento, da relazione, registrazioni audio o 
altro materiale anche visivo in cui si dà conto delle persone intervenute (in termini numerici e 
qualitativi) e delle informazioni raccolte. 

 

12.7.2 Intervento SRG06 – Domanda di sostegno e Domande di pagamento  
La documentazione afferente alla SRG06, allegata alla domanda di sostegno per la SRG05, verrà 
valutata ai fini dell’assegnazione del partenariato ad ogni area eleggibile. 
Si rimanda a disposizioni dell’Autorità di Gestione successive all’approvazione dei decreti di selezione 
dei GAL e delle proposte progettuali per la presentazione della domanda di sostegno e per le domande 
di pagamento a valere sulla SRG06. 
 

13. OBBLIGHI DI INFORMAZIONE E PUBBLICITÀ 
In accordo con l’Allegato III del Regolamento di esecuzione (UE) n. 2022/129, i beneficiari nell’ambito 
di interventi finanziati dal FEASR diversi da interventi connessi alla superficie e agli animali rendono 
riconoscibile il sostegno erogato dal piano strategico della PAC. 
Nell’assicurare la visibilità e il riconoscimento del sostegno dell’UE alle operazioni, i beneficiari utilizzano 
l’emblema dell’Unione conformemente ai requisiti dell’Allegato II del Regolamento di esecuzione (UE) 
n. 2022/129. 
 

14. AIUTI DI STATO  

Al fine di un migliore inquadramento di tutti gli interventi/azioni progettati nell’ambito dell’SRG06, 
si riportano le disposizioni sugli aiuti di stato contenute, in particolare gli art. 60 e 61 del 
Regolamento (UE) 2022/2472 nonché i Capi I e II del predetto Regolamento. 
Il rispetto di quanto previsto dal citato Reg. (UE) 2022/2472 è assicurato se: 

a. gli aiuti sono concessi sotto forma di sovvenzioni e sono dunque trasparenti ai sensi 
dell’art. 5 del Reg. (UE) 2022/2472; 

b. ai sensi dell’art. 6, par. 5, lett. p) del Reg. (UE) 2022/2472 l’effetto incentivazione non 
è richiesto o comunque si presume per le imprese che partecipano ai progetti CLLD 
di cui agli art. 60 e 61 del medesimo Regolamento; 

c. è assicurato il rispetto dell’intensità di aiuto e dei costi ammissibili di cui agli artt. 7, 
60 e 61 del Reg. (UE) 2022/2472; 

d. viene rispettato il cumulo di cui all’art. 8 del Reg. (UE) 2022/2472; 

e. ai sensi della Legge 234/2012 l’importo concesso ai GAL per le singole operazioni a 
titolarità, prima dell’adozione del provvedimento di concessione, è registrato nel 
Registro Nazionale degli Aiuti di Stato; 

f. è rispettato quanto stabilito all’art. 1 del Reg. (UE) 2022/2472 ovvero: 

i. la liquidazione dell’aiuto concesso a valere sull’ SRG06 è subordinata alla 
verifica sul beneficiario in merito al fatto che lo stesso non sia destinatario di 
un ordine di recupero pendente per effetto di una precedente decisione della 
Commissione che dichiara un aiuto illegale e incompatibile con il mercato 
interno (art. 1, par. 4); 

ii. il divieto di concedere aiuti a soggetti che versano in condizioni di “difficoltà” 
(art. 1, par.5).  
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15. INFORMATIVA TRATTAMENTO DATI PERSONALI E PUBBLICITÀ 
La Regione Calabria, in conformità al Regolamento 2016/679/UE (General Data Protection Regulation 
– GDPR), informa che i dati forniti saranno oggetto di trattamento da parte della Regione Calabria, o dei 
soggetti pubblici o privati a ciò autorizzati.  
Il Titolare del trattamento è la Regione Calabria – Dipartimento Agricoltura e risorse agroalimentari, 
Palazzo del Governo regionale, Germaneto (CZ).  
Il Responsabile della Protezione dei Dati (di seguito “RPD”) designato da Regione Calabria, a norma 
dell'art. 37, par. 1, lettera a) del GDPR è l'avv. Angela Stellato, nominata con DPGR n. 40 del 1 giugno 
2018. È possibile rivolgersi al RPD per tutte le questioni relative al trattamento dei suoi dati personali e 
per l’esercizio dei connessi diritti, nelle seguenti modalità: 

- a mezzo posta, inviando una comunicazione con raccomandata a/r all’indirizzo: Regione Calabria 
- Cittadella Regionale - Viale Europa, Località Germaneto 88100 - Catanzaro - alla c.a. del 
Responsabile della Protezione dei Dati; 

- a mezzo posta elettronica certificata, all’indirizzo rpd@pec.regione.calabria.it. 
Le finalità del trattamento cui sono destinati i dati personali sono le concessioni di contributi regionali, 
nazionali e comunitari ai sensi del CSR 2023-27(Complemento Regionale per lo Sviluppo Rurale) e la 
base giuridica del trattamento (ai sensi degli articoli 6 e/o 9 del Regolamento 2016/679/UE) è la D.G.R. 
n. 738 del 29/12/2022. I dati raccolti potranno essere trattati inoltre a fini di archiviazione (protocollo e 
conservazione documentale) nonché, in forma aggregata, a fini statistici.  
I dati potranno essere comunicati ad ARCEA - con funzione di Organismo Pagatore per la Regione 
Calabria e diffusi attraverso SIAN (Sistema Informativo Agricolo Nazionale).   
Il periodo di conservazione, ai sensi dell’articolo 5, par. 1, lett. e) del Regolamento 2016/679/UE, è 
determinato, ed è il tempo stabilito, per fini di archiviazione (protocollo e conservazione documentale), 
dai regolamenti per la gestione procedimentale e documentale e da leggi e regolamenti in materia. Ai 
richiedenti competono i diritti previsti dal Regolamento 2016/679/UE e, in particolare, può essere 
richiesto al responsabile del trattamento dei dati, l’accesso ai dati personali forniti, la rettifica o, 
ricorrendone gli estremi, la cancellazione o la limitazione del trattamento. I richiedenti possono inoltre 
fare opposizione al loro trattamento ed esercitare il diritto alla portabilità dei dati. Ai sensi dell’articolo 
77 del Regolamento 2016/679/UE, è possibile proporre reclamo al Garante per la protezione dei dati 
personali con sede a Roma. Il conferimento dei dati discende da un obbligo legale. È necessario fornire i 
dati personali richiesti, in quanto, in mancanza di tali dati, non è possibile procedere all’istruttoria della 
domanda presentata. Il Responsabile del trattamento dei dati è il Dirigente della Direzione Agricoltura e 
risorse agroalimentari e forestazione in qualità di Autorità di Gestione del CSR Calabria 2023/2027 presso 
cui possono essere esercitati i diritti previsti dalla normativa in materia. 
 

16. DELEGA DA PARTE DELL’ORGANISMO PAGATORE  
L’esecuzione dei compiti dell’OP, ai sensi dell’art. 9 del Regolamento 2116/2021, ad eccezione del 
pagamento degli aiuti comunitari, può essere delegata in conformità all’allegato I del Reg. UE 127/2022. 
L’Organismo Pagatore (OP) può delegare ai GAL l'esecuzione dei controlli amministrativi sulle domande 
di pagamento relative alle operazioni selezionate ai sensi di quanto previsto nel paragrafo 6.2 Governance 
regionale del CSR Calabria in merito al Sistema delle Deleghe mantenendo la funzione di effettuare i 
controlli in loco o delegandola ulteriormente alla Regione 
 

17. ATTIVITÀ DI CONTROLLO EFFETTUATA DALL’AMMINISTRAZIONE 
Sulla base di quanto stabilito dalla normativa Comunitaria di riferimento e dal CSR Calabria e poiché vige 
la regola del disimpegno automatico e quindi la perdita dei finanziamenti non erogati entro due anni dalla 
data di impegno sul bilancio comunitario, la Regione effettua una verifica dell’efficacia dell’attuazione 
delle strategie di sviluppo locale Leader di ciascun GAL per valutare il raggiungimento di target intermedi 
e, conseguentemente, procedere anche con l’ausilio della valutazione in itinere e del monitoraggio, 
all’applicazione di rimodulazioni / disimpegni / premialità. 



 

23 

 

 
Nell’eventualità che si manifestino palesi inadempienze, da parte dei singoli GAL, che possono 
pregiudicare il raggiungimento degli obiettivi definiti nei Piani, la Regione potrà procedere alla revoca, 
anche parziale, dei finanziamenti concessi. Le risorse derivanti da tali revoche potranno essere destinate 
a vantaggio dei GAL che dimostrino, nel contempo, una maggiore capacità nella realizzazione degli 
interventi programmati. 
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ALLEGATO 1 
 

 

 

 

 

Allegato 1 
FORMAT PER LA REDAZIONE 

DELLA PROPOSTA DI 
STRATEGIA DI SVILUPPO 
LOCALE E DEL PIANO DI 

AZIONE LOCALE    

 

Complemento di Programmazione per lo Sviluppo Rurale del Piano 
strategico della PAC 2023-2027 della Regione Calabria (CSR) 

D.G.R. n. 738 del 28 dicembre 2022 

 

 

Interventi 

SRG05 “Supporto preparatorio LEADER - Sostegno alla preparazione delle 
strategie di sviluppo rurale” 

SRG06 “LEADER - Attuazione strategie di sviluppo locale” 
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1. SSL  

Le sezioni del Format devono essere sviluppate in modo estremamente schematico e la SSL non 
dovrà superare le 90 cartelle (tabelle e grafici inclusi) 

 

Informazioni generali e riferimenti del GAL e/o del soggetto proponente 

Denominazione  

Anno di costituzione  

Natura giuridica  

Sede legale (indirizzo, tel.)  

Sede operativa (indirizzo, 
tel.) 

 

Codice fiscale  

Partita IVA  

Iscrizione Registro delle 
imprese (CCIAA) 

 

Sito internet  

E-mail  

PEC  

Rappresentante legale  

Direttore   

Coordinatore   

Responsabile Amministrativo 
(RAF) 

 

Esperienza del partenariato 

 

 

 

 

 

(allegare curriculum/profilo delle esperienze)1 

 
 
 
 
 
 
 

                                                           
1Il Curriculum del GAL e/o del soggetto proponente è importante ai fini dell’attribuzione del punteggio collegato al 
criterio di selezione “Esperienza del partenariato” 

Breve descrizione dell’esperienza maturata nell'ambito LEADER nella programmazione 2014/2022 con 

informazioni sulla spesa effettuata (rapporto tra spesa impegnata/spesa programmata) e nell’ambito delle 

programmazioni LEADER relativamente alla costruzione di partenariati regionali ed extraregionali 
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Titolo della Strategia di Sviluppo Locale (SSL) 

 

 

 

 

Area eleggibile di riferimento (di cui alla D.G.R. n. 356 del 21 luglio 2023) 

 

 

 

 

 

2. CARATTERISTICHE E COMPOSIZIONE DEL PARTENARIATO PROPONENTE 
E COINVOLGIMENTO DELLA COMUNITÀ LOCALE 

 

2.1 Rappresentatività e presidio del territorio 

 

 

2.2 Il partenariato proponente (composizione e caratteristiche) all’atto della 
presentazione della domanda distinto secondo le seguenti categorie: 

Categorie partner Denominazione  Riferimenti  e 
breve 

descrizione 

Collegamento agli 
ambiti tematici 

della SSL 

Sede 
operativa 
nell’area 

interessata 
dalla SSL 

AT 
prevalente 

AT 
secondario 

Amministrazioni 
pubbliche 

     

….      

Organizzazioni 
professionali agricole 
e Organizzazione 
Produttori agricoli 

     

….      

 

 

 

 

Descrizione generale del partenariato e delle caratteristiche di rappresentatività e di presidio del territorio rispetto al 

contesto di riferimento 
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Soci 
totale n. 

 Componente pubblica (soci n.)  

Componente privata/parti economiche sociali (soci n.)  

Componente privata/società civile (soci n.)  

Capitale sociale sottoscritto: € 

 

Capitale sociale interamente versato: € 

 

 

 

Riparto quote tra soci (Capitale versato) 

Socio 

Quota 

€ 
% su capitale 

sociale 

   

   

   

   

TOTALE   

 

Pari opportunità nell’organo decisionale 

Associazioni e altri 
enti di rappresentanza 
sociale 

     

      

Altre organizzazioni 
professionali, 
fondazioni:  

     

      

Imprese singole e 
associate, istituti 
bancari 

     

      

Portatori di interesse 
ambientale, culturale e 
paesaggistico 

     

      

Partner privati avente 
sede operative 
nell’area interessata 
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(Elencare il numero di donne, giovani e/o soggetti svantaggiati)   

 N. % su totale 

Presenza di donne    

Presenza di giovani (età<41 anni non 
compiuti alla data di presentazione della 
SSL) 

  

Presenza di persone svantaggiate   

TOTALE   

 

 

2.3 Descrizione dell’attività di animazione e del processo partecipativo della comunità 
locale all’elaborazione della Strategia di Sviluppo Locale 

Elenco e descrizione dell’attività di animazione svolte per il coinvolgimento della comunità locale all’elaborazione 
della SSL e nella individuazione delle esigenze prioritarie con indicazione specifica del numero di incontri, 
manifestazioni divulgative, pubblicazioni elaborate e dei risultati raggiunti. Allegare per ogni incontro, evento e 
manifestazione locandina, fogli firma e foto e copia delle eventuali pubblicazioni elaborate. 

 

Attività di animazione per l’elaborazione della SSL   

 Data  Luogo N. partecipanti 

Incontri     

….    

….    

….    

manifestazioni divulgative    

…..    

….    

…..    

 

pubblicazioni elaborate N. 
Tipo di documento e/o 
Link 

……   

…..   

…….   

TOTALE   

 

 

3. DESCRIZIONE DELL’AREA GAL   



                                                                                        

6 

 

 

3.1 Elenco dei Comuni interessati dalla Strategia e aderenti al partenariato 

 

Area eleggibile Comune N. abitanti coinvolti 
dalla strategia (al 

31/12/2021) 

Delibera di partecipazione al 
partenariato 

    

    

    

    

    

    

    

 

3.2 Analisi di contesto  

Descrizione del territorio coinvolto nella SSL attraverso l’utilizzo di dati e analisi (quantitativi-qualitativi) 
con particolare riferimento al contesto sociodemografico, economico, della qualità della vita e 
paesaggistico ambientale.  

 

 

 

L’analisi può essere strutturata/articolata con particolare riguardo agli ambiti tematici scelti per la SSL 
descrivendo in sintesi la situazione socioeconomica del territorio di riferimento, utilizzando dati 
quantificati e riepilogati in apposite tabelle e schemi riepilogativi privilegiando l’impiego di indicatori 
capaci di quantificare gli aspetti descritti. Tra gli argomenti che saranno oggetto di valutazione 
sicuramente c’è il contesto sociodemografico, lavoro e la struttura economica ma anche i fattori 
paesaggistici ambientali. 

 

3.3 Analisi (SWOT) e individuazione delle esigenze derivanti dai dati di contesto (fabbisogni) 

 

Analisi SWOT 

Cod. 
Punti forza 

(Descrizione) 
Cod. 

Punti di debolezza 

(Descrizione) 

PF01  PD01  

PF02  PD02  

PF03  PD03  

……  …  

Cod. 
Opportunità 

(Descrizione) 
Cod. 

Minacce 

(Descrizione) 
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O01  M01  

O02  M02  

O03  M03  

…  …  

 

Definizione dei fabbisogni 

FB 

cod. 

FB 

 (Descrizione) 

Elementi SWOT correlati 

(Riferimento a PF, PD, O, M) 

FB01   

FB02   

…   

 

 

4. DESCRIZIONE DELLA STRATEGIA, DEGLI OBIETTIVI DA RAGGIUNGERE, 
DEGLI AMBITI TEMATICI PRESCELTI E DEI RISULTATI ATTESI  

 

4.1 Descrizione generale della Strategia proposta sulla base dell’analisi svolta, dei fabbisogni prioritari a cui 

intende dare risposta, e delle principali motivazioni e presupposti emersi dall’analisi di contesto e dal 

coinvolgimento della comunità locale. Giustificare le correlazioni tra i fabbisogni e gli obiettivi (generali e 

specifici) e la coerenza di tali correlazioni. Nel caso in cui si prevede l’attivazione della cooperazione nella 

SSL, esplicitarne la relativa coerenza ed integrazione nell’ambito della strategia (fabbisogni, ambiti tematici 

e obiettivi specifici pe ogni proposta di progetto di cooperazione). 
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4.1 AMBITO TEMATICO PRIORITARIO E AMBITO TEMATICO SECONDARIO, 
ARTICOLATI PER OBIETTIVI INDIVIDUATI DALLA SSL  

Ambiti tematici 

 Ambito Tematico prioritario 

  

FB correlati 

 

Risultato 

indicatore 

Target 

 

FB1   

FB2   

FB3   

….   

   

   

N. Partner correlati Ambito di operatività dei Partner (Descrivere, 

sinteticamente, l’ambito di operatività del partner) 

   

   

   

 Ambito Tematico secondario 

  

FB correlati 

 

Risultato 

indicatore 

Target 

 

FB1   

FB2   

FB3   

….   

….   

N. Partner correlati Ambito di operatività dei Partner (Descrivere, 

sinteticamente, l’ambito di operatività del partner) 
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Motivazioni della scelta e sinergie tra gli ambiti tematici 

 

 

5. PIANO DI AZIONE LOCALE 

 

5.1 Piano di azione locale 

 

Descrizione del Piano di azione locale 

Descrivere il Piano di azione locale della strategia proposta avendo cura di evidenziare le correlazioni 

tra tipologie di interventi programmati ed obiettivi individuati. 

Utilizzare per ogni Operazione/Progetto gli appositi format riportati ai punti 5.3 e 5.4. 

 

 

 

 

 

 

5.2 Descrizione degli interventi/azioni previsti 

Quadro complessivo degli interventi/azioni previste - Sotto intervento A 

Tipologia di azione 

 
 
 

N. 
Risorse 

finanziarie 
programmate 

Incidenza 
percentuale sul totale 

del budget e/o del 
numero degli 

interventi del Sotto 
Intervento A 
(Tot 100%) 

Azioni ordinarie (max 4)    

Sostegno alle pari opportunità    

Sostegno all’ aumento dell’occupazione     

Sviluppo di servizi per la popolazione e inclusione 
sociale 

 
  

Altro…    

Azioni specifiche    

Sostegno alle pari opportunità    

Sostegno all’ aumento dell’occupazione     

Sviluppo di servizi per la popolazione e inclusione 
sociale 

 
  

Altro…    

Cooperazione LEADER 
(Interterritoriale/Transnazionale) 

 
  

Progetti complessi    
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Sostegno alle pari opportunità    

Sostegno all’ aumento dell’occupazione     

Sviluppo di servizi per la popolazione e inclusione 
sociale 

 
  

Altro…    

TOTALE    

 

5.3 SCHEDA INTERVENTO/AZIONE 

AMBITO TEMATICO DI INTERVENTO PRINCIPALE o SECONDARIO 

1.Principale: ________________             2. Secondario: _______________ 
 
 
□ INTERVENTO/AZIONE ordinaria  
□ INTERVENTO/AZIONE  

specifica  
 

MODALITÀ ATTUATIVA PREVISTA 

□ REGIA DIRETTA 

□ CONVENZIONE  

□ BANDO  

□ MISTA 
 

DESCRIZIONE DELL’AZIONE 

 

OBIETTIVI LOCALI CORRELATI, OBIETTIVI SPECIFICI E SETTORIALI SE 
PERTINENTI 

 

ESIGENZE E FABBISOGNI AFFRONTATI MEDIANTE L'INTERVENTO 

 

RISORSE FINANZIARIE 

 

TIPO DI SOSTEGNO 

 

INDICATORE O INDICATORI DI PRODOTTO (OUTPUT) 

 

INDICATORE O INDICATORI DI RISULTATO 

 

LOCALIZZAZIONE (se pertinente) 

 

TEMPI DI ATTUAZIONE (previsione) 

 

Numero/codice e denominazione:  

 
Numero/codice e denominazione:  
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BENEFICIARI 

 

COSTI AMMISSIBILI 

 

CONDIZIONI DI AMMISSIBILITÀ 

 

PRINCIPI CONCERNENTI LA FISSAZIONE DEI CRITERI DI SELEZIONE 

 

IMPORTI E ALIQUOTE DI SOSTEGNO (APPLICABILI) 

 

METODO PER IL CALCOLO DELL’IMPORTO O DEL TASSO DI SOSTEGNO, SE DEL 
CASO 

 

INFORMAZIONI SPECIFICHE ULTERIORI (AIUTI DI STATO) 

 

 

 

5.4  SCHEDA INTERVENTO/AZIONE COOPERAZIONE – (idea progetto): 

PROGETTO DI COOPERAZIONE  

□ Interterritoriale  

□ Transnazionale  

 

1.TITOLO DEL PROGETTO DI COOPERAZIONE 

(max … righe) 

   2. DENOMINAZIONE ABBREVIATA  

(max … righe) 

I PARTNER  

Elenco partner effettivi 

  

Elenco potenziali partner/area geografica  

  

 DESCRIZIONE DEL PROGETTO DI COOPERAZIONE 

Motivazioni  

Con riferimento ai territori oggetto dell’intervento, esplicitare le tematiche e/o le problematiche d’interesse comune che hanno 
indotto alla scelta di operare un loro sviluppo e/o risoluzione attraverso la realizzazione di un’azione di cooperazione. 
Indicare se il progetto prosegue, in complementarità e integrazione, l’esperienza realizzata nell’ambito delle precedenti 
programmazioni LEADER o in altri programmi finanziati con altri fondi. (max … righe) 

Obiettivo generale  

Con riferimento ai territori oggetto dell’intervento, alle tematiche e/o alle problematiche che hanno motivato l’avvio di un 
intervento di cooperazione, indicare l’obiettivo di carattere generale condiviso dai partner e perseguito con il progetto. Nello 
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specificare l’obiettivo generale dell’iniziativa sarebbe opportuno ricondurre lo stesso ad uno dei principali obiettivi perseguiti 
dalla strategia di sviluppo locale. (max … righe) 

Obiettivi operativi 

In relazione all’obiettivo generale del progetto esplicitare in maniera sintetica e utilizzando i punti elenco gli obiettivi 
operativi che si intendono perseguire con l’azione comune. (max … righe) 

Ambiti tematici d’intervento del progetto 

Con riferimento all’obiettivo generale del progetto indicare l’ambito di intervento prevalente del progetto di cooperazione tra 
quelli previsti per il Leader (indicare max due ambiti di intervento) 

Coerenza del progetto con la strategia di sviluppo locale 

Con riferimento agli obiettivi previsti dal progetto di cooperazione evidenziare la relazione, espressa in termini di coerenza, 
complementarità e sinergia, tra questi e la strategia di sviluppo locale. In particolare, dovrà essere esplicitato in che modo 
concorrono al raggiungimento degli obiettivi della SSL ( max …. righe) 

Risultati attesi a livello locale 

Sulla base degli obiettivi operativi che il progetto intende perseguire individuare i risultati che si aspetta di raggiungere nel 
proprio territorio.  

Valore aggiunto del progetto rispetto alla strategia di sviluppo locale 

Descrivere il valore aggiunto rispetto alle azioni attuate di cooperazione es. in termini di miglioramento della competitività 
economica e sociale del territorio, dei risultati/prestazioni dei prodotti /servizi realizzati, della divulgazione di informazioni, 
buone pratiche e know-how (max … righe) 

Grado di innovazione 

Descrivere il carattere di innovatività dell’azione proposta in grado di consentire l’acquisizione di benefici congiunti in termini 
di acquisizione di nuove competenze, nuove relazioni e reti, nuovi prodotti o nuovi metodi e processi produttivi (max … 
righe) 

Descrizione delle attività previste a livello comune e locale 

Descrivere sinteticamente le fasi principali dell’attuazione del progetto e le attività che nell’ambito di queste si intendono 
realizzare congiuntamente e a livello locale (max …. righe) 

Cronoprogramma delle attività  

Data prevista inizio progetto; Data prevista fine progetto; Durata del progetto in mesi: 

Budget previsto per il progetto  

Indicare il budget preventivato per il progetto e l’eventuale ripartizione tra le attività preliminari e l’azione comune 

 

 

5.5 PIANO DI COMUNICAZIONE E ANIMAZIONE 

Con riferimento ai territori oggetto della SSL e agli interventi che si prevedono di attivare fare una descrizione delle azioni 
relative degli strumenti di comunicazione che si intenderanno utilizzare, delle iniziative e degli interventi per il coinvolgimento 
attivo delle comunità locali e per favorire una fattiva interazione per tutta la durata della SSL.  
Descrivere i seguenti elementi minimi necessari all’elaborazione di un piano di comunicazione e animazione: a) gli obiettivi 
e i gruppi target; b) i contenuti e la strategia delle attività di animazione, comunicazione e informazione, nonché le azioni 
da adottare; c) il bilancio indicativo; d) i criteri per la valutazione dell’impatto delle misure di informazione e pubblicità in 
termini di trasparenza, sensibilizzazione agli interventi di sviluppo rurale e ruolo della Comunità europea; e) modalità di 
gestione del sito web ed altri strumenti social del Gruppo di Azione Locale. 

 

 

5.6 Piano finanziario e risorse per intervento/progetto/azione  
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Piano finanziario 

GAL …... Piano finanziario 2023-2027 

  

Sotto intervento A Spesa 
Totale 

Spesa 
pubblica 

% privata Indicatore 
di risultato 
collegato a 

OS8 

Indicatori 
di risultato 
secondario 

Azioni ordinarie            

            

            

            

            

Azioni specifiche           

            

            

            

            

            

Progetti complessi           

            

            

            

            

Cooperazione            

            

            

            

TOTALE COOPERAZIONE (max 
15% del costo totale dell'intervento 
A) 

          

TOTALE SOTTOINTERVENTO A           

Sotto intervento B            

Azione B1 Gestione           

Azione B2 Animazione (almeno il 
10% del Sottointervento B) 

          

TOTALE SOTTOINTERVENTO 
B (max 25% della dotazione 
fianziaria dell'intervento SRG06) 

          

 

 

 

5.7 Cronoprogramma di previsione di spesa degli interventi per anno (tabella di riepilogo) 



                                                                                        

14 

 

Piano finanziario per anno 

GAL …... Piano finanziario 2023-2027 

  

Sotto intervento A 2024 2025 2026 2027 2028 

Azioni ordinarie            

            

            

            

            

Azioni specifiche           

            

            

            

            

            

Progetti complessi           

            

            

            

            

Cooperazione  

            

            

            

TOTALE COOPERAZIONE (max 
15% del costo totale dell'intervento 
A) 

          

TOTALE SOTTOINTERVENTO A           

Sotto intervento B            

Azione B1 Gestione           

Azione B2 Animazione (almeno il 
10% del Sottointervento B) 

          

TOTALE SOTTOINTERVENTO 
B (max 25% della dotazione 
fianziaria dell'intervento SRG06) 

          

 

6. Modalità di gestione e funzionamento del GAL  

6.1 Caratteristiche ed esperienza della struttura tecnica (organigramma, compiti e funzioni). Allegare per 
ogni componente dell’organigramma il CV 

 

Efficienza organizzativa e gestionale del GAL 

1. Assetto generale, principali funzioni e organigramma 
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2. Struttura tecnica – Caratteristiche e composizione 

 

 

3. Modello organizzativo 

 

N. Ruolo Profilo 
professionale 

Esperienza maturata 

1 Direttore/coordinamento   

2 Responsabile 
Amministrativo Finanziario 

  

3 Progettista   

4 Supporto Animazione e 
comunicazione 

  

5 Supporto segreteria   

6 Supporto cooperazione   

7 Supporto Monitoraggio 
e Valutazione 

  

n Altro   

 

6.2 Descrizione delle attività e del sistema di monitoraggio del GAL e valutazione della SSL 

 

  

 
   

 



 

 

 

 
 

Allegato 2 
Criteri per la selezione dei GAL, 

delle SSL e dei PdA 
 

Interventi 

SRG05 “Supporto preparatorio LEADER - Sostegno alla 
preparazione delle strategie di sviluppo rurale” 

SRG06 “LEADER - Attuazione strategie di sviluppo locale” 

 

Complemento di Programmazione per lo Sviluppo Rurale del 
Piano strategico della PAC 2023-2027 della Regione Calabria 

(CSR) 

D.G.R. n. 738 del 28 dicembre 2022 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 
 

 

 

 

Principio di selezione P01 Caratteristiche e composizione del partenariato  

Criterio di selezione 
Punteggio 
max. Declinazione criterio Punteggio 

Esperienza del 
partenariato 

5 

Esperienza maturata nell'ambito LEADER nella programmazione 
2014/2022 (rapporto tra spesa impegnata/spesa programmata)                                                                       
≥ 45 e < 50%: 2 punti;                                                                                                 
≥ 51% : 3 punti.                                                                                           

3 

Esperienza maturata nell'ambito delle programmazioni LEADER 
relativamente alla costruzione di partenariati regionali ed extra-
regionali:                                             partenariati regionali: 0.20 
punti fino ad un massimo di 1 punto;                                                                                    
partenariati extra-regionali: 0,25 punti fino ad un massimo di 1 
punto. 

2 

Rappresentatività del 
partenariato e presidio 
del territorio 

15 

Numero e tipologia di partner aderenti 
1) Amministrazioni pubbliche : 0,20 punti fino a un 2 punti 
2) Organizzazioni professionali agricole e Organizzazione 
Produttori agricoli: 0,25 punti fino a un 1 punto 
3) Associazioni e altri enti di rappresentanza sociale: 0,20 punti fino 
a un massimo di 2 punti 
4) Altre organizzazioni professionali, fondazioni: 0,20 punti fino a 
un massimo di un 1 punto 
5) Imprese singole e associate, istituti bancari: 0,20 punti fino a un 
massimo di 2 punti 
6) Portatori di interesse ambientale, culturale e paesaggistico: 0,20 
punti fino a un massimo di 2 punti 

9 

Numero di partner rappresentativi dell’ambito tematico prevalente 
della SSL (0,2 punti per ogni partner la cui attività è riconducibile all’ 
ambito tematico prevalente selezionato nella SSLTP) 

3 

Partner privati aventi sede operativa nell’area interessata:  
≥ 20 e < 39%: 2 punti 
≥ 40 %: 3 punti 

3 

Affidabilità finanziaria 
del partenariato 

2 

Ammontare del capitale sociale del GAL (euro) 
• ≥ 15.000 < 20.000: 0,5 punti 
• ≥ 20.001 e< 30.000 euro: 1 punto 
• ≥ 30.001 euro: 2 punti 

2 

Pari opportunità 
nell'organo decisionale 

2 

Presenza di donne, giovani e/o persone svantaggiate  
• < 15% (almeno 1): 0,5 punti  
• ≥ 15% e < 30% (almeno 2): 1 punto  
• ≥ 30% (almeno 3): 2 punti 

2 



 

 

Processo partecipativo 
e attività di animazione 

5 

Indicazione delle attività organizzate per il coinvolgimento della 
comunità locale, le parti economiche e sociali, parte pubblica (n. 
incontri, manifestazioni divulgative, pubblicazioni elaborate);  
Attività di animazione informazione documentate  
• ≥ 5 e < 9 incontri documentati: 1 punto 
• ≥ 10 incontri documentati: 2 punti 
• manifestazioni divulgative organizzate: 
> 3 ≤ 4: 1 punto;  
≥ 5: 2 punti 
• ≥ 3 pubblicazioni divulgative: 1 punto 

5 

 TOTALE P1 29     
 

Principio di selezione P02 Caratteristiche dell’ambito territoriale  

Profilo 
sociodemografico 

5 

Indice di disoccupazione (Popolazione tra 15 e 64 anni in 
cerca di lavoro/forza lavoro totale):  
• ≥ 10% e < 20%: 3 punto  
• ≥ 20%: 5 punti 

5 

Profilo paesaggistico 
ambientale 

5 

Presenza di aree protette (SIC/ZPS/NATURA 2000) e/o 
parchi nazionali, interregionali, ricompresi anche 
parzialmente nel territorio interessato dalla SSL (Superficie 
ricadente in aree protette e/o parchi nazionali, interregionali o 
regionali rispetto alla superficie totale di intervento della SSL. Il 
calcolo della superficie totale delle aree protette viene fatto in base 
ai dati ISTAT, tenendo in considerazione tutte quelle istituite ai 
sensi di leggi nazionali o regionali. Sono ricomprese le aree sub-
comunali dei Comuni interessati solo parzialmente).                • ≥ 
20%: 5 punti;                                                                                                                                                 
• > 5% e ≤ 20%: 3 punti                                                                                             
• > 0% e ≤ 5%: 2 punti 

5 

 TOTALE P2 10     

 

Principio di selezione P03 Qualità della SSL e del Piano di Azione  

Coerenza degli ambiti 
tematici individuati 
rispetto all’analisi di 
contesto e dei fabbisogni 
dell’area territoriale di 
riferimento 

5 

Grado di coerenza tra analisi di contesto, analisi SWOT, analisi dei 
fabbisogni, obiettivi della SSL, ambiti tematici e interventi  
• ottimo: 5 punti  
• buono: 3 punti  
• sufficiente: 1 punto 

5 

Qualità del PdA 10 

Grado di coerenza dei progetti indicati nel PdA rispetto ai 
fabbisogni emersi e agli ambiti tematici: 
• ottimo: 5 punti  
• buono: 3 punti  
• sufficiente: 1 punto 

5 

Grado di dettaglio degli interventi da attivare (beneficiari, costi 
ammissibili, condizioni di ammissibilità, criteri di selezione, 
importi e aliquote del sostegno, modalità di attuazione ecc.).                                                                                                
• ottimo: 5 punti  
• buono: 3 punti  
• sufficiente: 1 punto 

5 



 

 

Sostegno delle pari 
opportunità 

3 

Percentuale di budget (rispetto al budget totale della SSLTP) 
dedicato ad operazioni/azioni per i giovani e alla promozione delle 
pari opportunità 
 • ≥ 10% e < 19%: 2 punti  
 • ≥ 20%: 3 punti 

3 

Sostegno all’aumento 
dell’occupazione  

5 

Numero di operazioni/azioni finalizzate alla creazione con 
ricadute economiche dirette in termini di occupazione espresso in 
termini percentuali sul totale delle azioni della SSLTP 
• ≥ 5% < 9 %: 1 punto  
• ≥ 10% < 19%: 3 punti  
• ≥ 20%: 5 punti 

5 

Sviluppo di servizi per la 
popolazione e 
l’inclusione sociale 

5 

Numero di operazioni/azioni finalizzate alla creazione con 
ricadute positive in termini di servizi per la popolazione e 
l’inclusione sociale espresso in termini percentuali sul totale delle 
azioni della SSLTP 
• ≥ 5% < 9 %: 1 punto  
• ≥ 10% < 19%: 3 punti  
• ≥ 20%: 5 punti  

5 

Presenza/previsione di 
progetti di cooperazione 
nella SSLTP 

5 

Presenza di proposte di progetti di cooperazione interterritoriali 
e/o transnazionali nella SSLTP: 
• N. 1 proposta progettuale: 2 punti  
• N. 2 proposte progettuali: 3 punti 
• Più di 2 proposte progettuali: 5 punti 

5 

Attività di animazione 
partecipata per 
l’attuazione del PdA 

4 

Previsione di un piano di comunicazione e animazione 
Piano di comunicazione e animazione completo della descrizione 
degli strumenti (es. tv locali, radio locali, giornali a diffusione 
locale, social media), iniziative e interventi per il coinvolgimento 
attivo delle comunità locali e per favorire una fattiva interazione 
(numero e frequenza di incontri pubblici, laboratori, popolazione 
potenzialmente coinvolta, ecc.) previsti per l’intero periodo di 
programmazione: 4 punti 

4 

Livello di definizione del 
cronoprogramma 
finanziario  

5 

Grado di coerenza del piano con il cronoprogramma finanziario 
rispetto alle attività e ai progetti indicati nel PdA e ai fabbisogni 
emersi e agli ambiti tematici: 
• ottimo: 5 punti  
• buono: 3 punti  
• sufficiente: 1 punto 

5 

 TOTALE P3 42     

 

Principio di selezione P04 Modalità di gestione, attuazione, sorveglianza della SSL 



 

 

Efficienza organizzativa 
e gestionale 

11 

Direttore laureato, con esperienza in materie gestionali, tecniche, 
relazionali e di comunicazione:  
• almeno di 7 anni: 3 punti 
• da 3 a 7 anni: 2 punti 
RAF laureato (possesso di laurea magistrale o titolo superiore) con 
esperienza lavorativa in gestione contabile-amministrativa:  
• di almeno 7 anni: 3 punti 
• da 3 a 7 anni: 2 punti 
Progettista altamente qualificato (possesso di laurea magistrale o 
titolo superiore) con esperienza: 
• di almeno 7 anni: 2 punti 
• da 3 a 7 anni: 1 punto 
Presenza di un animatore qualificato, con esperienza di almeno 3 
anni:  1 punto; 
Presenza di figura professionale altamente qualificata (possesso di 
laurea magistrale o titolo superiore) referente per la cooperazione 
LEADER con esperienza: 
• di almeno 7 anni: 2 punti  
• da 3 a 7 anni: 1 punto 

11 

Pari opportunità nella 
struttura tecnica 

3 
Composizione del gruppo tecnico di gestione del GAL con 
presenza di almeno il 30% di donne e/o di giovani sotto i 40 anni: 
3 punti 

3 

Gestione, monitoraggio 
e valutazione 

5 
Presenza di figura professionale altamente qualificata (possesso di 
laurea magistrale o titolo superiore) referente per il monitoraggio e 
la valutazione della SSLTP: 5 punti 

5 

 TOTALE P4 19     

Totale                            100 



 

 

1 
 

 

 
 

Allegato 3 
Scheda di autovalutazione per 
la selezione dei GAL, delle SSL 

e dei PdA 
 

Interventi 

SRG05 “Supporto preparatorio LEADER - Sostegno alla 
preparazione delle strategie di sviluppo rurale” 

SRG06 “LEADER - Attuazione strategie di sviluppo locale” 

 

Complemento di Programmazione per lo Sviluppo Rurale del 
Piano strategico della PAC 2023-2027 della Regione Calabria 

(CSR) 

D.G.R. n. 738 del 28 dicembre 2022 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

2 
 

 

 

 

 

 

Principio di selezione P01 Caratteristiche e composizione del partenariato  

Criterio di 
selezione 

Punteggio 
max. Declinazione criterio Punteggio 

Autovalutazione 

Esperienza del 
partenariato 

5 

Esperienza maturata nell'ambito LEADER nella 
programmazione 2014/2022 (rapporto tra spesa 
impegnata/spesa programmata)                                                                       
≥ 45 e < 50%: 2 punti;                                                                                                 
≥ 51% : 3 punti.                                                                                           

3 

 

Esperienza maturata nell'ambito delle programmazioni 
LEADER relativamente alla costruzione di partenariati 
regionali ed extra-regionali:                                             
partenariati regionali: 0.20 punti fino ad un massimo di 
1 punto;                                                                                    
partenariati extra-regionali: 0,25 punti fino ad un 
massimo di 1 punto. 

2 

 

Rappresentatività 
del partenariato e 
presidio del 
territorio 

15 

Numero e tipologia di partner aderenti 
1) Amministrazioni pubbliche : 0,20 punti fino a un 2 
punti 
2) Organizzazioni professionali agricole e 
Organizzazione Produttori agricoli: 0,25 punti fino a un 
1 punto 
3) Associazioni e altri enti di rappresentanza sociale: 0,20 
punti fino a un massimo di 2 punti 
4) Altre organizzazioni professionali, fondazioni: 0,20 
punti fino a un massimo di un 1 punto 
5) Imprese singole e associate, istituti bancari: 0,20 punti 
fino a un massimo di 2 punti 
6) Portatori di interesse ambientale, culturale e 
paesaggistico: 0,20 punti fino a un massimo di 2 punti 

9 

 

Numero di partner rappresentativi dell’ambito tematico 
prevalente della SSL (0,2 punti per ogni partner la cui 
attività è riconducibile all’ ambito tematico prevalente 
selezionato nella SSLTP) 

3 

 

Partner privati aventi sede operativa nell’area interessata:  
≥ 20 e < 39%: 2 punti 
≥ 40 %: 3 punti 

3 

 

Affidabilità 
finanziaria del 
partenariato 

2 

Ammontare del capitale sociale del GAL (euro) 
• ≥ 15.000 < 20.000: 0,5 punti 
• ≥ 20.001 e< 30.000 euro: 1 punto 
• ≥ 30.001 euro: 2 punti 

2 

 

Pari opportunità 
nell'organo 
decisionale 

2 

Presenza di donne, giovani e/o persone svantaggiate  
• < 15% (almeno 1): 0,5 punti  
• ≥ 15% e < 30% (almeno 2): 1 punto  
• ≥ 30% (almeno 3): 2 punti 

2 

 



 

 

3 
 

Processo 
partecipativo e 
attività di 
animazione 

5 

Indicazione delle attività organizzate per il 
coinvolgimento della comunità locale, le parti 
economiche e sociali, parte pubblica (n. incontri, 
manifestazioni divulgative, pubblicazioni elaborate);  
Attività di animazione informazione documentate  
• ≥ 5 e < 9 incontri documentati: 1 punto 
• ≥ 10 incontri documentati: 2 punti 
• manifestazioni divulgative organizzate: 
> 3 ≤ 4: 1 punto;  
≥ 5: 2 punti 
• ≥ 3 pubblicazioni divulgative: 1 punto 

5 

 

 TOTALE P1 29     
 

Principio di selezione P02 Caratteristiche dell’ambito territoriale  

Profilo 
sociodemografico 

5 

Indice di disoccupazione (Popolazione tra 15 e 64 
anni in cerca di lavoro/forza lavoro totale):  
• ≥ 10% e < 20%: 3 punto  
• ≥ 20%: 5 punti 

5 

 

Profilo paesaggistico 
ambientale 

5 

Presenza di aree protette (SIC/ZPS/NATURA 
2000) e/o parchi nazionali, interregionali, 
ricompresi anche parzialmente nel territorio 
interessato dalla SSL (Superficie ricadente in aree 
protette e/o parchi nazionali, interregionali o regionali 
rispetto alla superficie totale di intervento della SSL. Il 
calcolo della superficie totale delle aree protette viene 
fatto in base ai dati ISTAT, tenendo in considerazione 
tutte quelle istituite ai sensi di leggi nazionali o 
regionali. Sono ricomprese le aree sub-comunali dei 
Comuni interessati solo parzialmente).                • ≥ 
20%: 5 punti;                                                                                                                                                 
• > 5% e ≤ 20%: 3 punti                                                                                             
• > 0% e ≤ 5%: 2 punti 

5 

 

 TOTALE P2 10      

 

Principio di selezione P03 Qualità della SSL e del Piano di Azione  

Coerenza degli 
ambiti tematici 
individuati rispetto 
all’analisi di 
contesto e dei 
fabbisogni dell’area 
territoriale di 
riferimento 

5 

Grado di coerenza tra analisi di contesto, analisi SWOT, 
analisi dei fabbisogni, obiettivi della SSL, ambiti tematici e 
interventi  
• ottimo: 5 punti  
• buono: 3 punti  
• sufficiente: 1 punto 

5 

 

Qualità del PdA 10 

Grado di coerenza dei progetti indicati nel PdA rispetto ai 
fabbisogni emersi e agli ambiti tematici: 
• ottimo: 5 punti  
• buono: 3 punti  
• sufficiente: 1 punto 

5 

 



 

 

4 
 

Grado di dettaglio degli interventi da attivare (beneficiari, 
costi ammissibili, condizioni di ammissibilità, criteri di 
selezione, importi e aliquote del sostegno, modalità di 
attuazione ecc.).                                                                                                
• ottimo: 5 punti  
• buono: 3 punti  
• sufficiente: 1 punto 

5 

 

Sostegno delle pari 
opportunità 

3 

Percentuale di budget (rispetto al budget totale della 
SSLTP) dedicato ad operazioni/azioni per i giovani e alla 
promozione delle pari opportunità 
 • ≥ 10% e < 19%: 2 punti  
 • ≥ 20%: 3 punti 

3 

 

Sostegno 
all’aumento 
dell’occupazione  

5 

Numero di operazioni/azioni finalizzate alla creazione con 
ricadute economiche dirette in termini di occupazione 
espresso in termini percentuali sul totale delle azioni della 
SSLTP 
• ≥ 5% < 9 %: 1 punto  
• ≥ 10% < 19%: 3 punti  
• ≥ 20%: 5 punti 

5 

 

Sviluppo di servizi 
per la popolazione e 
l’inclusione sociale 

5 

Numero di operazioni/azioni finalizzate alla creazione con 
ricadute positive in termini di servizi per la popolazione e 
l’inclusione sociale espresso in termini percentuali sul totale 
delle azioni della SSLTP 
• ≥ 5% < 9 %: 1 punto  
• ≥ 10% < 19%: 3 punti  
• ≥ 20%: 5 punti  

5 

 

Presenza/previsione 
di progetti di 
cooperazione nella 
SSLTP 

5 

Presenza di proposte di progetti di cooperazione 
interterritoriali e/o transnazionali nella SSLTP: 
• N. 1 proposta progettuale: 2 punti  
• N. 2 proposte progettuali: 3 punti 
• Più di 2 proposte progettuali: 5 punti 

5 

 

Attività di 
animazione 
partecipata per 
l’attuazione del PdA 

4 

Previsione di un piano di comunicazione e animazione 
Piano di comunicazione e animazione completo della 
descrizione degli strumenti (es. tv locali, radio locali, 
giornali a diffusione locale, social media), iniziative e 
interventi per il coinvolgimento attivo delle comunità locali 
e per favorire una fattiva interazione (numero e frequenza 
di incontri pubblici, laboratori, popolazione potenzialmente 
coinvolta, ecc.) previsti per l’intero periodo di 
programmazione: 4 punti 

4 

 

Livello di 
definizione del 
cronoprogramma 
finanziario  

5 

Grado di coerenza del piano con il cronoprogramma 
finanziario rispetto alle attività e ai progetti indicati nel PdA 
e ai fabbisogni emersi e agli ambiti tematici: 
• ottimo: 5 punti  
• buono: 3 punti  
• sufficiente: 1 punto 

5 

 

 TOTALE P3 42      

 

 

 

 

 

 

 



 

 

5 
 

 

 

 

Principio di selezione P04 Modalità di gestione, attuazione, sorveglianza della SSL 

Efficienza 
organizzativa e 
gestionale 

11 

Direttore laureato, con esperienza in materie gestionali, 
tecniche, relazionali e di comunicazione:  
• almeno di 7 anni: 3 punti 
• da 3 a 7 anni: 2 punti 
RAF laureato (possesso di laurea magistrale o titolo 
superiore) con esperienza lavorativa in gestione contabile-
amministrativa:  
• di almeno 7 anni: 3 punti 
• da 3 a 7 anni: 2 punti 
Progettista altamente qualificato (possesso di laurea 
magistrale o titolo superiore) con esperienza: 
• di almeno 7 anni: 2 punti 
• da 3 a 7 anni: 1 punto 
Presenza di un animatore qualificato, con esperienza di 
almeno 3 anni:  1 punto; 
Presenza di figura professionale altamente qualificata 
(possesso di laurea magistrale o titolo superiore) referente 
per la cooperazione LEADER con esperienza: 
• di almeno 7 anni: 2 punti  
• da 3 a 7 anni: 1 punto 

11 

 

Pari opportunità nella 
struttura tecnica 

3 
Composizione del gruppo tecnico di gestione del GAL 
con presenza di almeno il 30% di donne e/o di giovani 
sotto i 40 anni: 3 punti 

3 

 

Gestione, 
monitoraggio e 
valutazione 

5 
Presenza di figura professionale altamente qualificata 
(possesso di laurea magistrale o titolo superiore) referente 
per il monitoraggio e la valutazione della SSLTP: 5 punti 

5 
 

 TOTALE P4 19      

Totale                            100 



 

 

 
ALLEGATO 4 

 

 

 

Allegato 4 

Ripartizione finanziaria Aree eleggibili Leader 

 

Complemento di Programmazione per lo Sviluppo Rurale del Piano 
strategico della PAC 2023-2027 della Regione Calabria (CSR) 

D.G.R. n. 738 del 28 dicembre 2022 

 

Intervento 

SRG06 “LEADER - Attuazione strategie di sviluppo locale” 

 



 

 

Tabella 1 – Ripartizione dotazioni finanziarie per Aree Eleggibili Leader 

Area Eleggibile Quota fissa 
Quota 

aggiuntiva € 

Dotazione 
finanziaria 

complessiva 

Area Eleggibile 1 2.000.000 1.239.510,04 3.239.510,04 

Area Eleggibile 2 2.000.000 1.449.861,91 3.449.861,91 

Area Eleggibile 3 2.000.000 784.026,02 2.784.026,02 

Area Eleggibile 4 2.000.000 1.834.226,81 3.834.226,81 

Area Eleggibile 5 2.000.000 1.902.733,18 3.902.733,18 

Area Eleggibile 6 2.000.000 1.754.000,24 3.754.000,24 

Area Eleggibile 7 2.000.000 1.643.342,47 3.643.342,47 

Area Eleggibile 8 2.000.000 1.958.700,78 3.958.700,78 

Area Eleggibile 9 2.000.000 1.603.067,96 3.603.067,96 

Area Eleggibile 10 2.000.000 1.847.389,82 3.847.389,82 

Area Eleggibile 11 2.000.000 2.521.973,50 4.521.973,50 

Area Eleggibile 12 2.000.000 2.354.149,24 4.354.149,24 

Area Eleggibile 13 2.000.000 974.182,75 2.974.182,75 

TOTALE 26.000.000 21.867.164,73 47.867.164,73 

Ripartizione della quota aggiuntiva (esclusa quota fissa per area) per unità 
ponderata nelle aree eleggibili LEADER 

Area Eleggibile 
Popolazione 

effettiva 

Popolazione rettificata 
con coefficiente di 

rettifica per aree rurali 
D-C e B 

Quota 
aggiuntiva € 

Quota pro 
capite € 

Area Eleggibile 1 59.965 149.912,50 1.239.510,04 20,67 

Area Eleggibile 2 149.230 175.353,50 1.449.861,91 9,72 

Area Eleggibile 3 48.154 94.824,00 784.026,02 16,28 

Area Eleggibile 4 106.863 221.840,50 1.834.226,81 17,16 

Area Eleggibile 5 123.860 230.126,00 1.902.733,18 15,36 

Area Eleggibile 6 97.463 212.137,50 1.754.000,24 18,00 

Area Eleggibile 7 104.194 198.754,00 1.643.342,47 15,77 

Area Eleggibile 8 94.758 236.895,00 1.958.700,78 20,67 

Area Eleggibile 9 120.078 193.883,00 1.603.067,96 13,35 

Area Eleggibile 10 89.373 223.432,50 1.847.389,82 20,67 

Area Eleggibile 11 122.284 305.020,00 2.521.973,50 20,62 

Area Eleggibile 12 113.889 284.722,50 2.354.149,24 20,67 

Area Eleggibile 13 47.129 117.822,50 974.182,75 20,67 

TOTALE 972.762 2.106.811,00 21.867.164,73  
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Allegato 5 
 

AREE ELEGGIBILI ALLO SVILUPPO LOCALE LEADER 
Territori e Comuni 

 

Complemento di Programmazione per lo Sviluppo Rurale del Piano 
strategico della PAC 2023-2027 della Regione Calabria (CSR) 

D.G.R. n. 738 del 28 dicembre 2022  
 

Interventi  
SRG05 “Supporto preparatorio LEADER - Sostegno alla preparazione delle 

strategie di sviluppo rurale” 
SRG06 “LEADER - Attuazione strategie di sviluppo locale” 
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AREA ELEGGIBILE 1 

Classificazione 
comuni 

Note 

1 Aieta D  

2 Belvedere Marittimo D  

3 Bonifati D  

4 Buonvicino D  

5 Diamante D  

6 Grisolia D  

7 Maierà D  

8 Orsomarso D  

9 Papasidero D  

10 Praia a Mare D  

11 San Nicola Arcella D  

12 Sangineto D  

13 Santa Domenica Talao D  

14 Santa Maria del Cedro D  

15 Scalea D  

16 Tortora D  

17 Verbicaro D  

 

 
AREA ELEGGIBILE 2 

Classificazione 
comuni 

Note 

1 Albidona C  

2 Alessandria del Carretto C  

3 Amendolara C  

4 Calopezzati C  

5 Caloveto C  

6 Canna C  

7 Cariati C  

8  

 
Cassano allo Ionio 

 

 
B 

È considerato eleggibile il territorio 
comunale interessato da aree “HNV” E AREE 
PROTETTE purchè debitamente giustificato 
nel PAL. Le aree protette identificate (SIC) 
sono: Casoni, Foce del Crati e l’area Pollino e 
Orsomarso. Il territorio ha partecipato alla 
programmazione Leader 2014/2020 

9 Castroregio C  

10 Cerchiara di Calabria C  

11  

 
Corigliano Calabro 

 

 
B 

È considerato eleggibile il territorio 
comunale interessato dalle aree “AREE 
PROTETTE” ovvero le Aree “Parco”: 
Simonetti, Baraccone, Bonia e le aree SIC: 
Farneto, Piana Caruso/Foreste Rossanesi, 
Foce del Crati. 

12 Cropalati C  

13 Crosia C  

14  
Francavilla Marittima 

 
B 

Il Comune è considerato eleggibile in quanto  
classificato come “Area rurale ad agricoltura 
intensiva e specializzata” che ha partecipato 
alla programmazione Leader 2014/2020 



 

 

4 
 

 
15 Mandatoriccio C  

16 Montegiordano C  

17 Nocara C  

18 Oriolo C  

19 Paludi C  

20 Pietrapaola C  

21 Plataci C  

22 Rocca imperiale C  

23 Roseto Capo Spulico C  

24  
Rossano 

 
B 

Il territorio considerato eleggibile è solo 
quello identificato nella precedente 
programmazione 2014-2020 (6000 abitanti). 

25 San Cosmo Albanese C  

26 San Demetrio Corone C  

27 San Giorgio Albanese C  

28 Santa sofia d'Epiro C  

29 Scala Coeli C  

30 Terravecchia C  

31  
Trebisacce 

 
B 

Il Comune è considerato eleggibile in quanto 
classificato come “Area rurale ad agricoltura 
intensiva e specializzata” che ha partecipato 
alla programmazione Leader 2014/2020 

32 Vaccarizzo Albanese C  

33  

 
Villapiana 

 

 
B 

Il Comune è considerato eleggibile in 
quanto classificato come “Area rurale ad 
agricoltura intensiva e specializzata” che 
ha partecipato alla programmazione 
Leader 2014/2020 

34 San Lorenzo Bellizzi C  

 

 
AREA ELEGGIBILE 3 

Classificazione 
comuni 

Note 

1 Acquaformosa D  

2 Castrovillari C  

3 Civita C  

4 Firmo C  

5 Frascineto C  

6 Laino Borgo D  

7 Laino Castello D  

8 Lungro D  

9 Morano Calabro D  

10 Mormanno D  

11 Mottafollone D  

12 San Basile D  

13 San Donato di Ninea D  

14 San Sosti D  

15 Sant'Agata d'Esaro D  

16 Saracena D  
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AREA ELEGGIBILE 4 
Classificazione 
comuni 

Note 

1 Acri D  

2 Bocchigliero D  

3 Campana D  

4 Casole Bruzio C  

5 Castiglione Cosentino C  

6 Celico D  

7 Lappano C  

8 Longobucco D  

9 Pedace D  

10 Pietrafitta D  

11 Rende C  

12 Rovito C  

13 San Giovanni in Fiore D  

14 San Pietro in Guarano D  

15 Serra Pedace D  

16 Spezzano della Sila D  

17 Spezzano Piccolo D  

18 Trenta C  

19 Zumpano C  

 
 

AREA ELEGGIBILE 5 
Classificazione 
comuni 

Note 

1 Acquappesa D  

2 Altomonte C  

3 Bisignano C  

4 Cervicati C  

5 Cerzeto C  

6 Cetraro D  

7 Fagnano Castello C  

8 Fuscaldo D  

9 Guardia Piemontese D  

10 Lattarico C  

11 Luzzi C  

12 Malvito C  

13 Mongrassano C  

14 Montalto Uffugo C  

15 Paola D  

16 Roggiano Gravina C  

17 Rose D  

18 Rota Greca C  

19 San Benedetto Ullano C  

20 San Fili D  

21 San Marco Argentano C  

 22 San Martino di Finita C  

23 San Vincenzo La Costa D  

24 Santa Caterina Albanese C  

25 Tarsia C  

26 Torano Castello C  
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AREA ELEGGIBILE 6 

Classificazione 
comuni 

Note 

1 Aiello Calabro C  

2 Altilia D  

3 Amantea C  

4 Aprigliano D  

5 Belmonte Calabro D  

6 Belsito D  

7 Bianchi D  

8 Carolei D  

9 Carpanzano D  

10 Castrolibero C  

11 Cellara D  

12 Cerisano D  

13 Cleto C  

14 Colosimi D  

15 Dipignano D  

16 Domanico D  

17 Falconara Albanese D  

18 Figline Vegliaturo D  

19 Fiumefreddo Bruzio D  

20 Grimaldi D  

21 Lago D  

22 Longobardi D  

23 Malito D  

24 Mangone D  

25 Marano Marchesato C  

26 Marano Principato D  

27 Marzi D  

28 Mendicino D  

29 Panettieri D  

30 Parenti D  

31 Paterno Calabro D  

32 Pedivigliano D  

33 Piane Crati C  

34 Rogliano D  

35 S. Pietro in Amantea C  

36 San Lucido D  

37 Santo Stefano di Rogliano D  

38 Scigliano D  

39 Serra D’Aiello C  
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AREA ELEGGIBILE 7 
Classificazione 
comuni 

 

Note 

1 Belvedere Spinello D  

2 Caccuri D  

3 Carfizzi D  

4 Casabona D  

5 Castelsilano D  

6 Cerenzia D  

7 Cirò D  

8 Cirò Marina D  

9 Cotronei D  

10 Crucoli D  

 

 
11 

 

 
Cutro 

 

 
B 

Il Comune è considerato eleggibile in 
quanto classificato come “Area rurale ad 
agricoltura intensiva e specializzata” che 
ha partecipato alla programmazione 
Leader 2014/2020 

 

 
12 

 

 
Isola Capo Rizzuto 

 

 
B 

Il Comune è considerato eleggibile in 
quanto  classificato come “Area rurale ad 
agricoltura intensiva e specializzata” che 
ha partecipato alla programmazione 
Leader 2014/2020 

13 Melissa D  

14 Mesoraca D  

15 Pallagorio D  

16 Petilia Policastro D  

 

 
17 

 

 
Rocca Di Neto 

 

 
B 

Il Comune è considerato eleggibile in 
quanto classificato come “Area rurale ad 
agricoltura intensiva e specializzata” che 
ha partecipato alla programmazione 
Leader 2014/2020 

18 Roccabernarda D  

19 S. Mauro Marchesato D  

20 S. Nicola Dell’alto D  

21 Santa Severina D  

22 Savelli D  

 

 
23 

 

 
Scandale 

 

 
B 

Il Comune è considerato eleggibile in 
quanto classificato come “Area rurale ad 
agricoltura intensiva e specializzata” che 
ha partecipato alla programmazione 
Leader 2014/2020 

 

 
24 

 

 
Strongoli 

 

 
B 

Il Comune è considerato eleggibile in 
quanto classificato come “Area rurale ad 
agricoltura intensiva e specializzata” che 
ha partecipato alla programmazione 
Leader 2014/2020 

25 Umbriatico D  

26 Verzino D  
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AREA ELEGGIBILE 8 
Classificazione 
comuni 

Note 

1 Albi D  

2 Amato D  

3 Andali D  

4 Belcastro D  

5 Botricello D  

6 Carlopoli D  

7 Cerva D  

8 Cicala D  

9 Conflenti D  

10 Cropani D  

11 Decollatura D  

12 Falerna D  

13 Feroleto Antico D  

14 Fossato Serralta D  

15 Gimigliano D  

16 Gizzeria D  

17 Magisano D  

18 Marcedusa D  

19 Marcellinara D  

20 Martirano D  

21 Martirano Lombardo D  

22 Miglierina D  

23 Motta santa Lucia D  

24 Nocera Terinese D  

25 Pentone D  

26 Petronà D  

27 Pianopoli D  

28 Platania D  

29 S. Mango D’Aquino D  

30 S. Pietro Apostolo D  

31 Sellia D  

32 Sellia Marina D  

33 Serrastretta D  

34 Sersale D  

35 Settingiano D  

36 Simeri Crichi D  

37 Sorbo San Basile D  

38 Soveria Mannelli D  

39 Soveria Simeri D  

40 Taverna D  

41 Tiriolo D  

42 Zagarise D  
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AREA ELEGGIBILE 9 

Classificazione 
comuni 

Note 

1 Acquaro C  

2 Arena D  

3 Briatico C  

4 Brognaturo D  

5 Capistrano C  

6 Cessaniti C  

7 Dasà C  

8 Dinami C  

9 Drapia C  

10 Fabrizia D  

11 Filadelfia C  

12 Filandari C  

13 Filogaso C  

14 Francavilla A. C  

15 Francica C  

16 Gerocarne C  

17 Ionadi C  

18 Joppolo C  

19 Limbadi C  

20 Maierato C  

21 Mileto C  

22 Mongiana D  

23 Monterosso C. C  

24 Nardodipace D  

25 Nicotera C  

26 Parghelia C  

27 Pizzo C  

28 Pizzoni C  

29 Polia C  

30 Ricadi C  

31 Rombiolo C  

32 San Calogero C  

33 San Costantino C. C  

34 San Gregorio d'I. C  

35 San Nicola da C. C  

36 Sant'Onofrio C  

37 Serra San Bruno D  

38 Simbario D  

39 Sorianello C  

40 Soriano Calabro C  

41 Spadola D  

42 Spilinga C  

43 Stefanaconi C  

44 Tropea C  

45 Vallelonga C  

46 Vazzano C  

47 Zaccanopoli C  

48 Zambrone C  

49 Zungri C  
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AREA ELEGGIBILE 10 
Classificazione 
comuni 

Note 

1 Amaroni D  

2 Argusto D  

3 Badolato D  

4 Borgia D  

5 Caraffa di Catanzaro D  

6 Cardinale D  

7 Cenadi D  

8 Centrache D  

9 Chiaravalle C. D  

10 Cortale D  

11 Davoli D  

12 Gagliato D  

13 Gasperina D  

14 Girifalco D  

15 Guardavalle D  

16 Isca sullo Ionio D  

17 Jacurso D  

18 Maida D  

19 Montauro D  

20 Montepaone D  

21 Olivadi D  

22 Palermiti D  

23 Petrizzi D  

24 S. Pietro a Maida D  

25 San Floro D  

26 San Sostene D  

27 San Vito sullo I. D  

28 Sant'Andrea A. D  

29 Santa Caterina dello I. D  

30 Satriano D  

31 Soverato D  

32 Squillace D  

33 Stalettì D  

34 Torre di Ruggiero D  

35 Vallefiorita D  

 

 
AREA ELEGGIBILE 11 

Classificazione 
Comuni 

Note 

1 Anoia D  

2 Bagnara Calabra D  

3 Calanna D  

4 Campo Calabro D  

5 Cinquefrondi D  

6 Cittanova D  

7 Cosoleto D  

8 Delianuova D  

9 Feroleto Della Chiesa D  

10 Fiumara D  
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11 Galatro D  

12 Giffone D  

13 Laganadi D  

14 Laureana Di Borrello D  

15 Maropati D  

16 Melicuccà D  

17 Molochio D  

18 Oppido Mamertina D  

19 Palmi D  

20 Polistena D  

21 San Giorgio Morgeto D  

22 San Pietro Di Caridà D  

23 San Procopio D  

24 San Roberto D  

25 Sant'Alessio In Aspromonte D  

26 Santa Cristina D’Aspromonte D  

27 Sant’Eufemia D’Aspromonte D  

28 Santo Stefano In Aspromonte D  

29 Scido D  

30 Scilla D  

31 Seminara D  

32 Serrata D  

33 Sinopoli D  

 

 
34 

 

 
Terranova Sappo Minulio 

 

 
B 

Il Comune è considerato eleggibile in 
quanto  classificato come “Area rurale ad 
agricoltura intensiva e specializzata” che 
ha partecipato alla programmazione 
Leader 2014/2020 

35 Varapodio D  

36 Villa San Giovanni D  

 

 
AREA ELEGGIBILE 12 

Classificazione 
comuni 

Note 

1 Agnana Calabra D  

2 Antonimina D  

3 Ardore D  

4 Benestare D  

5 Bianco D  

6 Bivongi D  

7 Bovalino D  

8 Camini D  

9 Canolo D  

10 Caraffa del Bianco D  

11 Careri D  

12 Casignana D  

13 Caulonia D  

14 Ciminà D  

15 Gerace D  

16 Gioiosa Ionica D  

17 Grotteria D  
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18 Locri D  

19 Mammola D  

20 Marina di Gioiosa Ionica D  

21 Martone D  

22 Monasterace D  

23 Pazzano D  

24 Placanica D  

25 Platì D  

26 Portigliola D  

27 Siderno D  

28 Riace D  

29 Roccella Ionica D  

30 Samo D  

31 San Giovanni di Gerace D  

32 San Luca D  

33 Sant'Agata del Bianco D  

34 Sant'Ilario dello Ionio D  

35 Stignano D  

36 Stilo D  

 

 
AREA ELEGGIBILE 13 

Classificazione 
comuni 

Note 

1 Africo D  

2 Bagaladi D  

3 Bova D  

4 Bova Marina D  

5 Brancaleone D  

6 Bruzzano Zeffirio D  

7 Cardeto D  

8 Condofuri D  

9 Ferruzzano D  

10 Melito Di Porto Salvo D  

11 Montebello Ionico D  

12 Motta San Giovanni D  

13 Palizzi D  

14 Roccaforte Del Greco D  

15 Roghudi D  

16 Staiti D  

17 San Lorenzo D  

 
 


